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Gravissimo attacco della multinazionale dell'auto Oggi la sentenza contro i 
Il padrone · inglese annuncia 1.000 licenzia- fascisti che ucciser~ il n~-

- -Il'1 - L ' I d d- M-I stra compagno MariO Lupo menti a nnocentl ev an . I I ano A:::::i:~ :: tri::~::e m~::a~O::::::nCIUderSI; è previs,a infa'-
Fermate autonome nei reparti; incredibile inerzia sindacale nella riunione del c.d.f. - I monopoli dell'auto portano mentre in aula parlava l'awocato ti l'ultima replica del democristia-

I, tt d' tt t Il d' t" • M"ll' . t operai all'assemblea del'la Faem, a Bezicheri difensore di , Bonazzi, il no Sparapani, difensore di Saporito a acco Ire amen e ne e gran I conce n razlom operaie· I eCl'Rquece~ o fascista Mezzadri ha prima provoca- dopodiché la corte di ritirerà. La sen-

MILANO, 28 -:- Stamattina il con- tivo che non ha lasciato nessuno spa­
siglio di fab!:>rica si è riunito per zio ad interventi operai, alla discus­
esaminare la situazione dopo l'~,n- sione sulla risposta da dare imme­
nuncio apparso sui giornali, dell'inten- d,iatamente alla cassa integrazione e 
zione di attuare 1000 licenziamenti alla minaccia di licenziamenti. 
all'Innocenti ' di Lambrate. Neanche Il fatto che stamattIna le presse 
l'annuncio di un provvedimento tan- si siano fermate immediatamente, r 
to grave, uno dei pochi in Europa e atteggiamento degli ' operai al cambio 
certamente il primo in Italia di mi- turno che dimostrava la comprensio­
naccia di migliaia di licenziamenti, ne della gravità dell'attacco padrona­
ha smosso il sind-acato. le e dell'atteggiamento del sindaca-

Di fronte a quei compagni che to, della portata della posta in gio­
nella riunione del conSiglio invita- co non solo all'Innocenti, la determi­
vano a fare immediatamente un cor- nazione con cui gli operai del secQn: 
teo alla palazzina della direzione, do turno sono entrati in fabbrica, 
mentre le linee' si erano autonoma- sono tutti dati che dimostrano come 
mente fermate, "'atteggiamento dell' anche all'Innocenti stanno venendo 
esecutivo è stato di chiudere rispet- al pettine i nodi di una politica sui­
to a una discussione su come pre- cida portata avanti dal sindacatQ. 
parare la risposta in fabbrica. Di fron- La gestione della crisi, da parte 
te a questa situazione l'atteggiameli- della British - Leyland, per là stabili- '" 
to all'interno del consiglio è stato mento di. Lambrate aveva per molto 
addirittura provocatorio; la,. proposta tempo oscillato, tra prospettiva di 
di andare alla direzione è stata mes-- espansione e propositi di ristruttura­
sa in votazione, senza nessuna di- zione con riduzione degli organici. 
scussione, con questa frase: .. ve- Minata da scioperi continui e radi­
diamo chi ba il coràggio di spaccare " cali negli stabilimenti in Gran Bre­
e dividere la classe operaia lO. tagna e da una situazione finanziaria 

L'unica proposta uscita dalla riu- quanto mai precaria, la direzione del­
nione è stata quella del rifiuto della la Leyland - la sesta multinaziona~ 
settimana di cassa integrazione dopo le dell'auto del mondo - è costret­
le ferie a fine agosto e che il 28 ta prima ad accettare un parZiale in­
il lavoro riprenda e che tutti entrino tervento statale ,e in seguito la na­
ih fabbrica. Il valore di questa propo- zionalizzazione. 
sta viene però ridimensionato da!1' Ad essa seguono le decisioni di ri­

. atteggiamento tenuto dal sindacato strutturazione degli stabilimenti ingle­
oggi; da una parte non mobilita la si, la cessione della fabbrica spagno­
fabbrica nei 2 giorni di lavoro che la di Pamplona alla Generai Motors 
ancora rimangono dall'altra accetta e la decisione di investire nei paesi 
che le presse vengano comandate a emergenti, soprattutto in Medio 0-
lavorare nei giorni di cassa integra- riente. 
,zione,- a partire da mercoledì, e an- Mentre la nazionalizzazione non 
che nella ultima settimana di agosto. funziona come - soluzione della con-

Atteggiamento anaJogo è stato te- flittualità, matura la decisione di ab­
nuto nell'assemblea convo'cata imme- bandonare, e velocemente, la fabbri­
diatamente dopo per comunicare le ca di Lambrate. Una politica prima 
decisioni del consiglio e chi si è tra- paternalistica, e- poi di repressione 
dotta solo in una relazione dell'esecu- non è riuscita qui a far passare i tassi 

,Le . ope~aie della Kiirting di Pavia 
Dc-cupano liJ prefettura 
Sfondati i cordoni della poi izia 

PAVIA, 28 - Oggi pomeriggio le 
operaie.' della Korting, assieme a nu­
merosi delegati operai di altre fab: 
briche, hanno sfondato i cordoni del-

. la polizia e dei carabinieri che pre­
sidiavano la Prefettura e. sono entra­
ti dentro occupandola. 

Questo era stato deciso nell'as­
semblea che si era tenuta poche ore 
prima dentro la K6rting occupata, as­
sieme ai delegati della Necchi, della 
Fivre, Vigorelli, Moncalvi e della Lan­
dini; ed è stata la prima volta che i 
delegati e gli operai delle altre fab­
briche si sono uniti e hanno preso 
iniziative comuni con le operaie di 
questa fabbrica. 

E' il frutto della mobilitazione sen­
za sosta di queste 900 operaie dal 
giorno che hanno conosciuto l'inten­
zione del padrone tedesco di andar­
sene e trasferire tutta la fabbrica 
all'estero. Sono stati 4 mesi di occu­
pazione permanente, di continue mo­
,bilitazioni all'esterno (le operaie han­
no addobbato un camion della dit­
ta con bandiere rosse per girare 
nelle strade, nei quartieri, e davan­
ti alle fabbriche a propagandare la 
loro lotta); fino ad arrivare la set­
timana scorsa ai blocchi stradali a 

sorpresa in vari punti della ci~à, per 
tre giorni consecutivi. 

E' stata la combattività. l'organiz­
zazione da loro dimostrata che ha 
portato gli operai delle altre fabbri­
che colpite dalla smobilitazione e dai 
licenziamenti a riconoscere in - que­
ste operaie della avanguardie, a tro­
vare in loro la forza per affrontare 
iniziative comuni di lotta dura come 
l'occupazione della Prefettura. 

Quando verso le tre sono arrivate 
davanti al portone della Prefettura 
e hanno trovato un grosso sba'rra­
mento delle forze dell'ordine, non 
hanno ascoltato gli" inviti" del vice­
questore Bianchi e del loro capo dei 
carabinieri Razza ad andarsene, ma 
hanno sfondato i cordoni e hanno 
.invaso l'altrio e i corridoi. Le ope­
raie della Ki:irting vogliono subito il 
-posto di lavoro e il pagamento, at­
traverso la cassa integrazione spe­
ciale , dei 4 mesi trascorsi senza sa­
lariO; vogliono dimostrare ai vari ono­
revoli della Democrazia Cristiana, al 
sottosegretario çarenini , che si era 
premurato a promettere mari e mon­
ti, che non solo alle loro false pro­
messe non hanno mai creduto. ma 
che hanno la forza per imporre un'im­
mediata soluzione ai loro problemi. 

di produttività che Londra chiede. 
Segue un lungo periodo di ponti e 

di cassa integrazione, e i" ultimo 
la sostituzione della dirigenza e la 
decisione dei licenziamenti in massa. 

Dopo. la decisione della soppressio-
, ne di circa ventimila posti di lavoro 

àlla Wolkswagen in Germania, que­
sta è la seconda volta che la crisi 
dell,'auto in Europa arriva ai licenzia­
menti in massa. Che la cassa inte­
graziane sia, nei piani padronali l'an­
ticamera del licenziamento è puntual­
mente confermato; che i licenziamen­
ti non siano una necessità « oggetti­
va D, ma la risposta alla forza della 
classe operaia e la conseguenza di 
una nuova çlivisione internazionale 
del lavoro, è pure evidente. 

Ma nel caso innocenti c'è in più 
anche la valutazione politica generale 
sulla classe operaia italiana, sul si-

-gnificato del 15 giugno; i padroni in­
glesi comprendono che qualsiasi vel­
leità di affidare agli operai di Lam­
brate un ruolo che abbia come corol­
lario la pace sociale in f!)bbrica è 
destinato a fallire. 

la decisione dei ' licenziamenti -
che segue ad analoghe decisioni di 
aziende a capitale straniero, dalla 
Philco, alla Korting, alla GIE, alla Ri­
chardson Merrel, alla Singer, all'Im­
peria!, alla Torrington e a tante altre 
- colpisce per la prima volta una 
grande fabbrica, sede di una classe 
operaia combattiva, e colpisce tutta 

(Continua a pago 6) 

to e poi aggredito due compagni nel- tenza di condanna contro i fascisti. 
l'atrio del tribunale sotto lo sguardo che tre anni fa, il 25 agosto del 1972 
dei carabinieri" che lo hanno poi sot- uccisero con premeditazione il no­
tratto alla rabbia di quanti erano pre- stro compagno Mario Lupo a Parma, 
senti. è attesa in serata. L'autore della 

In occasione, delle repliche della provocazione -di oggi, Celso Mezzadri, 
difesa, i fascisti avevano intenzione è l'ex padrone del Bar Bonani, il co­
di prendersi l'aula del tribunale e vo missino che fu poi chiuso dai 
per questo molti erano venuti anche compagni dopo ta morte di Mario 
da Parma. Nella notte sono stati im- Lupo. Anche Mezzadri era presente, 
brattati i muri del tribunale, con come tanti altri, sul luogo · del de­
scritte inneggianti all'assassino Bo- litto il 25 agosto del 1972; anzi 
nazzi , con la calligrafia inconfondi- fu lui stesso a portare via Ringozzi: 
bile di Bruno Spotti, presente poi in il suo posto in aula dovrebbe essere 
aula al mattino. assieme agli imputati. 

la presenza numerosissima di com- Oggi per la ,sentenza, l'appuntarnen-
pagni ha rintuzzato ogni provocazio- to per tutti i compagni è alle 9,30 da­
ne. _ vanti al tribunale_ Le sedi delle Mar­

" processQ continua sotto il con- che e della Romagna devono gara n­
trollo, deg-Jj antifascisti e domani do- tire la massima partecipazione. 

'0·- _.t 

Aldo, Benigno e l'abrogazione della D.C. 
De Martino sbigottito, e , gli altri pure • Il governo è tutto, il partito niente - la storia -di san Tarcisio 

Il mondo politico non s.i 
è ancora riavuto dal1lo sbi­
gotti~ento del ConSiglio 
Nazionale DC, e del,la -no­
mina di Zaccagnind. Nella 
replica al Comil1:ato Cent'ra­
le del PSI, resa pubbLica 
oggi, ne 'Martino, che non 
ha mali. -brillato per fanl1:a' 
sia, 'ha commentato, a pro­
posito deWele:mone di Zac­
cagndni, che « nessuna men­
te politiica, in nessun par­
tito, avrebbe potuto dmma­
ginare qualche cosa del ge­
nere ». E non ha potuto 
fare a meno di agg,1ungere 
che di fronte a simiU WC 
oende « viene sponl1:aneo 
pensare che la DC si av­
via verso la sua rovina ». 

Pensiero assolutamente 
leg.ittimo, a parte, il disap· 
punto con cui viene accol-
10 ,in casa sociaJ.ista, e an­
che tra lÌ dirigenti del PCI, 
che commentano acidamen 
te imbarazzati. ·la ptvtrefa-
2lÌone del 'l'aruto al qUaJle 
hanno con <tanto impegno 
affidato 'la propria dispo­
nibilità al compromesso. 
La :repldca di De Ma'rtino, 
diffusa con due giorni eli 
rdtardo per consentliore di 
calibraTe il giudi7lio sullo 
sconquasso democristiano, 
ripercorre i temi deLla re­
la2lÌone: fine del centrosi­
nistra (e autocritica del­
l'" errore" indzàale, ·la 
« scissione dii una par·te 
importante del partito »: 
una mano tesa al ritorno 
psiuppino all'ov,iRe?); im­
possibiJltà di una ripresa 
della collaborazione go' 
vernamva del PSI se non 
nel quadro eLi uma parteci­
opa2lÌone « sia pure dndiret­
ta» del PCr. II che, secon­
do De Martino, servirà an­
che a salvare !la faccia del 
PSI e a sporcare le mani 
del PCI, impedendo che si 
ripeta il gioco delle parti 
avvenU<to per esempio sul­
la legge 9wl'orrune pub­
bllico. 

Suhla crisi dehla DC De 
Mar.tino ha detto che .il 
CN l'ha {( accentuata gra' 
vemente lO , e che ne deri­
verà a'a para1isi del " più 
importante partito i talia­
'no » . Quanto al governo 
Moro, è necessario, secon­
do il segreta.rio socialloista, 
continuare ad appoggiarlo 
« per from:eg!?lÌaore ·la 'reces­
sione che si s'ta aggravan­
do", cioè, in parole pove­
re, per aggravare fa .reces­
sione che non si sta fron­
teggiando. Fino a quando? 

Alila domanda De M2rti­
no rtisponde con la geniale 
dichiarazione ohe « lo stes-

so presidente del consiglJiò 
sa che ID suo governo non 
è desmnato a durare per 
sempre »! DeU'all1:ernat1va 
- come di ogni cosa che 
implichi umO. sforzo - De 
Martino ba detto che è 
« più UlI1a esercitazione di 
orddne teorico che un [aIt­
to poaimco »; e del res-to 
che non convoi.ene, da<to che 
il PSI è un terzo del PCI. 
Motivo per cUlÌ «non ègoiun 
to .hl momento di rompere 
def.initivamente con ,la DC 
e con i partiti minori de­
mocratici ". 

Zaccagnini, per parte 
sua, dopo un breve week­
end di paura, ha comin­
ciato a incontrare i capi­
tribù del suo partito. In 
settimana è prevista una 
riunione della Direzione 
DC, che dovrà decidere 
della distribuzione degli 
incarichi. Sarà divertente 
vedere come la metteran­
no con i Gava e compagni. 
La DC dovrà decidere an­
che quando tenere il suo 
congresso (il PSI l'ha fis­
sato per dicembre). Il 
quotidiano della DC, dà «Po­
polo», dedicava domenica 
ailia DC un rapido arti.­
colo dà. spalla. Per Jl ,re­
sto, silenzio. Quanto alla 
stampa padronale, si sbiz­
zarisce come può, tentan­
do di paragonare il futuro 
di Zaccagnini alla vicenda 
di papa Giovanni. Ahimé 
Molti riconoscimenti vanno 
a Moro, il quale ha fat­
to cappotto: presidenza 
del consiglio. segreteria 
DC, Efim, ENI e via mo­
nopolizzando. Più che alla 
conquista del partito, Mo­
ro (e i suoi ispiratori) 
sembrano guardare allo 
sganciamento dal partito. 
La trovata della segrete­
ria Zaccagnini, del tutto 
disperata rispetto a un 
qualunque « recupero » de­
mocristiano, ha questo si­
gnificato: rovesciare il rap­
porto tradizionale fra ese­
cutivo e DC. 

La segreteria Fanfani fa­
ceva del governo un ostag­
gio della DC; la segrete­
ria Zaccagnini inverte il 
rapporto, tentando di met­
tere il governo alla larga 
dai contraccolpi immedia­
ti della decomposizione 
democristiana, e di proce­
dere lungo la strada, del 
res to assai impervia , di 
una crescente autonomizza­
zione degli istituti esecuti­
vi dello stato dal par tito 
di regime. E' quello che 
auspicano i grandi padro-

ni, consapevoli del fatto 
che la crisi della DC è 
irreversibile, e che alterna­
tive credibili in una redi­
stribuzione interna degli 
equilibri fra i partiti non 
esistono più, dopo il 15 
giugno. La difficoltà isti­
tuzionale sta nel fatto che 
il tentativo di dissociare 
e isolare la macchina del­
lo stato dal bubbone demo­
cristiano si scontra con 
un'infezione incurabile di 
quella stessa macchina, 
con la resistenza strenua 

dei feudatari democristia­
ni. e con la necessità di 
ridimensionare, con quello 
della DC, il peso comples­
sivo del « regime dei par­
titi» - operazione -anch', 
essa pressoché impossibi­
le dopo il 15 giugno, ' àd 
onta dell'illimitata dispo­
nibilità revisionista. La ca­
tastrofe del .' gruppo doro­
teo è l'espressione più di­
retta di questa separazio- -
ne chiru.rgica dell'appara­
to di governo dal parla­
mentarj:smo - compensa-

"ta e sdrammatizzata dalla 
sua riedizione « funziona­
le )~_ negli enti locali, ,,""a­
pertà a sinistra )'. Il com­
promesso' storic!) , tende a 
essere spogliato, -della , sua 
veste più becera" e _ impo­
tente - l'accordo fra .. PCI 
e DC - per and;;tJ;"e al so­
do, saltando ' una J rmxiia­
zione democristiana che ha 
da offrire solo guai a tut­
ti i contraenti: l'accordo 
diretto fra PCI e grandi 
padroni, con , un governo 
direttamente sottomesso 

alla direzione padronale, 
che non a caso invoca, sul­
la scorta dell'esp~ri~nza 
« esemplare» - di Visentini, 
più spazio per i suoi Aun­
zionari, a spese di un per­
sonale politico superato. 
La .ges-tione della ristrut­
turazione e della crisi si 
prepara così a passare al 
di fuori di ogni speranza 
di restanrazione democri­
stiana: la durata del go­
verno Moro, la sua ca­
pacità di_ controllare l'au-

(Contiilua a ~. 6) 

Roma: la mobilitazione contro la 'SIP 
rilancia la lotta contro il carovita 
Oggi alle 18 manifestazione al ministero dell'industria 

ROMA, 28 - A Roma, 
soprattutto nei quartieri 
proletari, si respira anco­
ra l'aria del 15 giugno. L' 
entusiasmo per iI voto ros­
so e ~a volontà di contar­
si in piazza sulla precisa 
richiesta d·i potere che ha 
ca.ratterizzato la celeoo-azio­
ne deHa vi ttoria operaia 
e proletaria alle elezioni, 
si sono tramutati in una 
formidabile ripresa delle 
lotte contro il carovita. 

La lotta contro la rapi­
na SIP è oggi il segno tan­
gibile dell'estenSlione e del 
salto di quakità che l 'orga­
nizzazione proletaria sta 
conquistando a Roma e 
che ha C'i>me protagonisti 
i proletari organizzati nei 
comita·ti di lotta. Questi 
organismi, ohe per lungo 
tempo hanno organizzato e 
diretto soptattutto la lotta 
per Il'autoriduzione delle 
tariffe elettriche, si sono 
posti dall'inizio come rife­
rimento e direZlione politi­
ca della lmta contro gli 
aumenti del <telefono, e in 
molte zone (da Primavalle 
alla MagJ.ia na) hanno bru­
ciato ~e tappe. 

La stragrande maggio­
ranza dei proletaliÌ è stat a 
coinvolta nel dibat tito su­
gli aumen ti della SIP, sul 
rappoI'to ·tm questi e la 
ristrutturaz,ione a n tdope­
raia ne l settore delle co­
municazion i, sul nesso tra 
aa politica del carovita so­
s tenuta ferocemente da go' 
verno e padroni, e Il'a t tac-

co aUa forza operaia e pro­
letaria in fabbrica e nel 
,territorio_ 

Sono state raccolte nei 
primi giorni decine di mi­
gliaia di firme sulla peti­
zione dei sindacati, con la 
consapevolezza che le fir­
me lasciano il tempo che 
t rovano, ma sono solo un 
mezzo per coinvolgere nel­
la discussione tutti i pro­
leta ri. E tutti s i sono e­
spressi con chiarezza su 
come andare a vanti. Non 

è accettabile la logica sin­
dacale - che ricalca quel­
la dell'accordo ENEL -
che in sostanza. anche se 
chiede la revoca degli au­
menti di alcune voci e 
l'abolizione del « minimo » 
dice: quando ci sono au­
menti delle tariffe, i lavo­
ratori devono ridurre i 
consumi; fare più sacrifici, 
e poi su questo consumo 
proletario « autoridotto », 
quello che i sindacati chia 
mano « fascia di consumo 

sociale", si tratteranno ri­
duzioni di tariffe. 

A questa impostazione 
subalterna i còmitati di 
lotta contrappongono una 
logica di attacco che uni­
fica su precisi obiettivi la 
volontà di lotta dei lavo­
ratori: abolWone dei 20Q 
scatti obbligatori, revoca 
di tutti gli aumenti, non 
introduzione del CUM 
(conteggio urbano multi­
plo cioè ogni tre minuti 
uno scatto anche per le 
telefonate urbane)_ 

I primi risultati del di· , 
battito di massa non sono ' 
tardati: l'avvio della loto 
ta contro la Sip ha provo- '. 
cato un'estensione st-raor- ' 
dinaria dell'autoriduzione I 
ENEL; le sedi dei comita- ! 

ti e le nostre sezioni sono II 
piene di proletari che chi e- :1 
dono di organizzarsi per la ! 

lotta. I comitati di lotta II 
sono saldamente direzione " 
politica nei quartieri pro- ' 
letari, con la giusta co- . ·' 
scienza che non è possi- ' 
bile fare una sommatorial 
dello lotta ENEL, quella ' 
SIP, quella dei generi ali­
mentari_ Tutto ciò deve 
trovare una sintesi nella 
lot ta per imporre i prezzP 
politici delle tariffe pubbli- , 
che, dei generi d i prima ne- ~ 
cessità. t 

I comitati di lotta pos- . 
sono configurarsi già oggi i 
quindi, come embrioni or­
ganizzativi del potere pro-

(Continua a pat}. 6) 
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DOPO L'ARRESTO DEI DUE COMPAGNI 

Il prefetto di Siracusa vuole la 
prova di forza contro gli occupanti 

L 

• 
lÌ l 

I comitati di lotta decisi a strappare 
coledì, corteo a Siracusa 

compagni dalla galera. Mobilitazione, volantinaggi, comizi e domani, mer· • h 

SIRACUSA, 28 - Uopo le · elezioni 
le case occupate a Siracusa e ad Au­
gusta sono subito tornate al centro 
delle preoccupazioni delle autorità e 
delle forz'e politiche; ha cominciato 
l'ADIS, l'associazione degli assegna­
tari affiliata al IPSI col richiedere lo 
sgombero tram~te la forza pubblica, 
dopo essere intervenuta alla ma'gistra­
tura di Siracusa, ed essersi presenta­
ta in pubbliCO .come c Comitato legit­
timi assegnatari -, Nel frattempo si 
insediava il nuovo prefetto Giaccone, 
che ha preso l'iniz'i,ativa di convoca­
re i comitati di lotta di Siracusa e 
Augusta con lo IACP. Il prefetto ha 
proposto agli occupanti che non en­
travano nella graduatoria di immedia­
ta assegnazione, di trovarsi un allog­
gio al cui affitto egli si impegnava a 
contribuire per due terzi. fino al pros­
simo bando di concorso che prevedi­
bllmente si terrà nel 1977: in sostan­
za chi raggiungeva i titoli per l'asse­
gnazione, poteva sperare; gli altr'i re­
stavano a piedi. La delegazione degli 
occupanti non accettò questa soluzio­
ne proponendo invece la req'uislzione 
di alloggi , sfitti ove sistemare le fa­
miglie, gli edili del cantiere la cui 
cassa integrazione scade il '2 agosto 
potevano così riprendere subito il la­
voro. ila delegazione infine fece pre­
sente che gli attuali assegnatari han­
no avuto la casa tramite una proce­
dura irregolare individuale prima che 
usciss'e il bando di concorso e prima 
che si riunisse la commissione per 
l'assegnazione. 

Il prefetto decide di rinviare le de­
cisioni. E in que.sto momento di ap­
parente tregua ,che scatta la l'epres­
sione della magistratura, e scatta In 

. primo luogo ad Augusta, dove il gioco 
tra i partiti, in particolare sull'edilizia, 
raggiunge livelli impensabHi. Merco­
ledì notte due poliziotti in borghese 
bussano alla porta del compagno Vit­
torio Meli (che non è militante di 
Lotta Continua, ma del Collettivo Edi­
li); la moglie apre e questi due figuri 
dicono di essere due compagni di Si­
racusa e cercano Vittorio per ·una 
riunione urgente. Proprio in quel mo-

mento Vittorio rincasava e i due agen­
ti inventando una storia assurda su · 
suo fratello lo convincevano a se­
guirlo. Il compagno Meli non è un 
occupante, ma un compagno 'Che è 
sempre stato vicino al Comitato di 
lotta, composto in gran parte da com­
pagni del Collettivo Edili. 

Alla stessa ora altri agenti in bor­
ghese si recavano alle case Gescal 
occupate (si tratta di 80 alloggi di cui 
30 occupati da assegnatari) e subito 
si dirigevano negl i appartamenti dei 
compagni occupanti Triglia e Finoc­
chio; arrestando subito Triglia mentre 
Finocchio è ancora latitante. 'la scel­
ta di questi .due membri del comitato 
di lotta di Augusta non è casuale; si 
tratta proprio dei due che formavano 
la delegazione di Augusta dal prefet­
to. ,Ieri inoltre sono arrivati più di 7Q 
avvisi di reato agli altri occupanti di 
Augusta, sempre per associazione a 
delinquere. 

E' stata la procura di Siracusa a 
spiccar,e i mandati di cattura contro 
il compagno Meli e i due occupanti, e 
in particolare il P.M. Ruello odiato 
dai proletari. 

Sabato gli occupanti di Augusta e 
quelli di Siracusa sono andati dal 
prefetto per avere conto e ragione 
dei 2 arresti. Il pref,etto Giaccone ha 
confermato la sua natura reaziona­
ria già bri lIantemente venuta fuori 
nelle frasi che aveva rivolto a una 
delegazione di disoccupati • chi, co­
me i disoccupati, ha un televisore a 
casa non ha bisogno né di lavoro né 
di soldi -. Per 5 ore sotto il sole, gli 
occupanti, tra cui le più arrabbiate 
erano le donne, hanno chiesto che 
una delegazione fosse ricevuta. All' 
una, non sopportando più tutto quan­
to col megafono I·e donne gli rivolge­
vano, il prefetto ha accettato la dele­
gazione a cui per 40 minuti non ha 
detto assolutamente niente, tranne 
che si lavava le mani degli arresti e 
delle case. 

Gli avvenimenti sono precipitati 
dal terreno della trattativa a quello 
della soluzione di forza pura e sem­
plice, anche dopo il fallimento e i 

Con un minuto di silenzio 
i soldati dalla "Mat·er" 
e della "Pepe" ricordano 
il compagno Augusto ' 
M EST.RE; 28 - Veneroì 25 ~U'gIJtio al 
refi'c:io di mezzogiorno tutti , due­
Ceinto '€ 'Più solldaì'i pre-sell'tliaHa di­
stribuZ'ilol1'e 'e I~n me-l1iSa dellre!parto 
Art!i'gNleri hanno oSIServaì!:o dItre due 
minuti di sHenZlio. Ainclte 'a~ll la Ca'Ser­
ma Pepe dell Loioo doooenro e più 
lagunari' presen1ji han'no 'l'Iis:pettato al­
Il a stelSlS'aora un 'l'tiÌlnu'to di' ,S'illenziio. 
E' 'S'ta1'a Ila giusta 'riSpOsta alll'a pro­
vocazione dali 'C'OImaooante dellilia c&­
serma C'he non éIV€'V'a perme5$o 'a tut­
ti i soldaTi ma solo ad ulla lOilflquanti­
n'a ,di essi, di partecipare al funerale 
di Augusto, morto iper rtetano, contra­
r.i'ame.n:l>e 'al1le promesse ifaltte lill gi1or­
no 'Prima. Ma -giià 'al mattlilno 'i 'solida­
ti! ~e'Vano 'comi'O'ciaro a conceinitrarsi 
in di'V'ilSa ' da Il'ibera usoita Idi lftronte 811 
DOmando, erano oirlo& un lcenti'na'io, 
p'l"Onti per relC'al'lSii liln corteo fUno al 
luogo dell fUllerale. 

A ql1'est>a mob~HJtaz'ione 'iii te-nente 
oolonn8'lllo dei Ilagulflall'li IOostal'lft1i1no e 
'ill capitano delWli#i'oio .aòdelstramento 
DUr8Jnrte Irilspondev-ano con oi'n'ica pro­
vOiCazione e offendelndo Il'a m.emoria 
de'I compalgno AuguSlt'o. 

• Tornate nelle compagnie - han­
no detto ai soldati - questa è una 
cosa seria, voi invece siete come gli 

studenti che non hanno voglia di fare 
un cazzo, volete il permesso per an­
dare a divertirvi due ore fuori dalle 
palle, per voi è come andare a una 

- sagra ". Mezz'ora dopo il colonnello 
ha osato essere presente al funerale. 

AI suo posto, vioino ad Augusto, 
ci dovevano essere i soldati della 
Mater, i duecento che quel giorno 
stesso hanno imposto il silenzio co­
stringendo gli stessi ufficiali ad ab­
bassare la testa. Augusto è stato am­
mazzato; i soldati della Mater l' 
hanno capito e sono decisi ad andare 
fino in fondo sulla strada della de­
nuncia. Si deve aprire un'inchiesta 
non militare sulle evidenti responsa­
bilità. Niente deve più passare sotto 
silenzio. 
. E' di questi giorni la notizia di cin­
que casi di TBC alla caserma Pepe 
del Lido; è di tutti giorni la notizia 
di soldati che muoiono negli ospedali 
militari, perché abbandonati alla pro­
pria sorte e privati delle cure indi­
spensabili. fil L'ospedale militare di 
Padova è un lager, ci sono le inferia­
te alle finestre, perché altrimenti i 
soldati sarebbero tentati al suicidio ", 
queste sono le testuali parole di una 
suora dell'O.M. di Padova. 

Il Teatro Operaio 
spettacolo per gli 

tutti i proletari 

presenta un10 
emigrati e per 
meridionali 

Da questa sera inizia una serle di spettacoli del teatro operaio sull'emi· 
grazione. Partecipano li Canzoniere · di . Salerno Antonio Giordano e alcuni 
disoccupati di Napoli del comitato disoccupati organizzati. 

Durante le manifestazioni si svolgeranno assemblee con gli emigrati. Il 
programma per i primi giorni è il seguente: 29 CastrovilIari (Cosenza), 30 Mo· 
rano (Cosenza). 

tentativi di corruzione individuale: l' 
operazione degli arresti e degli avvisi 
di reato serve proprio a preparare 
questo terreno. 'la rabbia degli oc­
cupanti cresce sempre di più e insie­
me a questa cresce la coscienza che 
solo dando una prova della loro forza 
i proletari riusciranno a tirare fuori i 
compagni dalla galera. 

l· . . 
.. 

• 

All'le oase occupate di Grottasa'lllÌ'a 
a Siracusa Sii è ten'Uta un"assremblea 
iln 'cu i s-oprattutto Il,e rdol1'rle, che ali 
matTino erano lState 'alBa ipJ"'elfiettura, 

nann-o dimostrato quanta oniarezza 
c"è sugl'i arresti e ~a necessità di 
ess'ere forti e uniti. Con volantinag~i 
in provincia o comitati di lotta han­
no annunciato le prossime iniz,iati­
ve: un comizio che si è tenuto oggi 
e per mercoledì mattina (giorno già 
precedentemente fissato dal prefetto 
per la continuazione delle trattative) 
una grossa manifestazione a Siracu­
sa, con corteo; il concentramen,to è 
alle nove di mattina in piazza della 
Repubblica. Alle case occupate di Augusta 

L'ERO,INA IN ITALIA - IL TRAFFICO 

Come 
, 
e la arrivata "peste" 

Il ruolo della repressione del'le droghe leggere nella creazione del racket dell'eroina - Il memoriale Canale - I no­
mi degli spacciatori romani 

Fino a due anni fa, in 
Italia, la circolazione del· 
l'eroina era ristretta a 
non più di qualche decina 
di persone. Oggi, le noti· 
zie di ragazze o ragazzi 
morti per eroina (che si 
tratti di « dose eccessiva », 
o di embolo, o di· epatite 
virale dovuti alla scarsa 
pulizia dell'ago) hanno as· 
sunto un ritmo quasi quo­
tidiano. Alcune cifre ap­
prossimative parlano di 
500 eroinomani. 

Da questi dati, prima di 
tutto, occorre partire per 
capire cosa c'è dietro alla 
diffusione della droga pe· 
sante in Italia. 

Questi due anni sono 
stati caratterizzati da una 
grossa offensiva della rete 
internazionale dei traffi· 
canti - che in Sicilia ha 
come è noto una delle sue 
basi da sempre - per l' 
imposizione del loro scia­
gurato « prodotto" in un 
mercato che fino alla fine 
degli anni '60 era ritenuto 
poco disponibile, o poco 
appetitoso. La strada se· 
guita è nota, da molti aro 
ticoli di giornale; vogliamo 
qui precisare alcuni dati. 

Per il trafficante che 
vuole imporre l'eroina su 
un mercato nuovo, il pro­
blema principale è quello 
di farsi una prima rete di 
tossicomani. Dopo, ci peno 
seranno la legge e il bi· 
sogno di droga a trasfor­
mare questi ultimi in 
« pushers" (è il termine 
americano per gli spaccia­
tori: molto appropriato, 
perché letteralmente pu· 
sher significa « quello che 
spinge ») che allargheranno 
ulteriormente il mercato, 
facendo sparire dalla sce­
na non solo chi regge le 
fila (che non vi è mai ap­
parso) ma anche i suoi luo­
gotenenti. La legge: perché 
una legge che mette il 
consumatore sullo stesso 
piano dello spacciatore lo 
consiglia, di fatto, a vede­
re ·nello spaccio il sistema 
migliore per trovare i sol­
di; e allo stesso tempo 
permette al trafficante il 
ricatto nei confronti del­
le proprie vittime. 

Il bisogno di droga, che 
è la prima fonte del biso· 
gno di soldi del drogato 
- si parla addirittura di. 
30.000 lire al giorno - e 
che, di nuovo, è un'arma di 
ricatto per il trafficante. 

Conviene ricordarlo: ba· 
·stano pochi mesi di « bu· 
chi» per diventare eroino­
mane, e per un eroinoma­
ne la mancanza di droga 
dà conseguenze fisiche 
(<< sindrome da astinenza ») 
intollerabili. A meno che il 
tossicomane non sia atteno 
tamente seguito sul piano 
medico come sul piano del­
l'appoggio psicologico. 

La sua prima clientela -
in Italia come in altri 
paesi - il traffico inter­
nazionale della droga se 
l'è cercata nel proletaria­
to giovanile. E il trami· 
te sono state le droghe 
leggere. Dalla fine degli 
anni 60 tra i giovani si 
era creato un consumo, 
non enorme come negli 
USA, ma certo piuttosto 
ampio, di hascisc. 
Consumatori, abituali od 
occasionai i , di questa dro­
ga assommano ad alcune 
centinaia di migliaia). 

Sulle caratteristiche e 
sulle radici del fenome­
no torneremo altrove ; 
per ora ci serve os­
servare come il mercato 

peculiarità importanti: pri· 
ma fra tutte la totale 
dell'hascisc avesse alcune 
anarchia. Una grossa parte 
dell'hascisc che arrivava 
nel nostro paese era in­
fatti « importata» da mi· 
gliaia di ragazzi di ritorno . 
da viaggi in Medio Orien· 
te, o in India. Il commer­
cio di hascisc aveva quin· 
di in buona parte le ca­
ratteristiche della vendita 
individuale, o addirittu­
ra dell'autoconsumo, da 
soli, o con qualche ami· 
co. Per attaccare e di­
struggere questo mercato 
la mafia, come già negli 
Stati Uniti , si è servita 
della collaborazione (solo 
in parte «oggettiva») dei 
carabinieri. Di nuovo, la 
legge che mette sullo 
stesso piano droghe pesano 
ti e droghe leggete è ser, 
vita . per una «caccia al· 
l'hascisc che è stata -
insieme con alcune colos· 
sali montature - l'unico 
risultato della « repressio­
ne antidroga" in Italia. 
Mentre ancora (fino al 
1972) circolavano legaI. 
mente le anfetamine -
che sono una delle dro­
ghe più micidiali ~ gli ar­
resti per hascisc erano 
migliaia (2000 nel solo '72) . 
Con il 73·74 diminuiva dra­
sticamente il numero di 
coloro che se la sentiva­
no di portarsi dietro ca­
napa indiana dall'estero, e 
ancor più di venderla, ' 
Per venderla occorreva 
~.ID'organizzazione s t i l e 
racket, e opportune «ma­
ni~lie ». A questo punto si 
verificava la congiunzio­
ne di diversi mercati, fi­
no ad allora separati: a 
vendere le droghe legge: 
re sono gli stessi che ven­
dono gli anfetaminici, in 
qualche caso i barbiturici; 
e che cominciano a ven· 
dere morfina, Certo, la 
morfina circolava già pri­
ma, sotto altre forme -
in particolare sotto forme 
di alcuni medicinali 
e con un traffico molto 
ristretto. 

La morfina che com­
pare nel 73 ha invece die· 

tro di sè un'organizzazione 30 lire la p~stiglia, ogni 
~ un monopolio, almeno volta ne compravano 20.000 
su scala urbana. o 40.000 (Ndr.: 20-100 milio-

L'apparizione della moro ni); ·qul la rlvendevano a 
fina coincide con il riaI· 3.000 o 5.000_ 
zo dei prezzi e lo scar· Vendere era molto faci­
-seggiamento dell'hascisc; le: quello che aveva biso­
Mentre la « polverina" è' gno di vendere per bucar­
venduta quasi gratis, tal- si la menava con la dlspe­
volta regalata. razione, gli altri, che ven-

La storia della morfina devano per fare soldi, ba­
a Roma, ad esempio, si stava che raccontavano 
può ricostruire attraver· un po' di balle e trovava­
so il memoriale di Rober· no gente; era facile perché 
to Canale, un giovane tos- a livello di massa pochi 
sicomane. sapevano bene le cose ... 

«Uscito dal carcere, nel, Solo a Campo de' Fiori 
l'inverno '72, ti arrivo sul- ogni giorno venivano In 
la piazza e vedo questi che centinaia a . comprare; ma 
vendono le pastiglie davan- j lO del traffico, i lO 
ti a tutti, come se fossero pu'sbers avevano molte al- . 
sigarette di contrabbando; tre piazze: Monte Sacro e 
come ho detto, qualcuno il Piper; piazza Bologna; 
lo conoscevo, anche un po' Boccea; Monteverde, Il 
in confidenza. «Ma non muretto; la Baldulna. Alla 
avete paura?,.: si misero Baldulna, una parte · del 
a ridere. «A te ne diamo traffico era · smistata a 
gratis, prendila, è molto Piergiorgio Farina, uno 
buona ». Credevo che fos- spacciatore fascista di an­
sero gentili perché erano fetamlna. I pushers all'lni· 
vecchi amici, e perché ero zio si recavano personal­
appena uscito di prigione: mente a tutti i momenti 
mi sbagliavo. Facevano co- del mercatino, nelle varie 
sì quasi con tutti: gratis zone: poi adoperavano dei 
o per 200-300 lire. tlrapledi di fiducia. 

Quando uno cominciava Tutti I dieci pushers (me-
a bucare con regolarità, il no due) hanno precedenti 
prezzo era sulle 1.000 lire penali, e sono finiti molte 
a pastiglia: questo nei prl- volte nella caserma del nu­
mi mesi del '73. Poi è an- eleo antidroga dei carabi­
dato salendo: quando IDi nierl a viale Asia (Eur). 
hanno arrestato la secon· Maurizio Cappella, Carlo 
da volta (In agosto 73) era Quaglieri; Giorgio Bacco: 
a 5.000. I ragazzi che bu- curano la zona Piper-Monte 
cavano si facevano 5-6 fu Sacro.," Roberto Trina e 
al . giorno: e dovevano far- Manuela: morfina, fanno 
seli, se no stavano male; Piazia Bologna, Claudio 
per mettere insieme i sol· Rulli, Orfeo, Maurizio il 
dI. erano costretti a ven· Cinese, I fratelli Leonardl: 
dere. morfina, adesso anche eroi-

In pochi mesi, con que- ~a: fanno Boccea e anche 
sto meccanismo (tutti i ,Campo de' Fiori. Franco 
soldi finivano a quelli di :' ParUlo, Pino Musco: mor­
Campo de' Fiori) si è pas-, fina, eroina (Campo de' 
sati da quattro gatti che Fiori); adoprano anche una 
si era a bucare all'inizio, ,'a ragazza, Rossana (Ndr: si 
500, 1.000, 5.000 che bucava- tratta di Rossana Maglia­
no regolarmente. no, anni 22, tossicomane, 

Tutto il traffico stava arrestata il 19-1-73 dal Ma­
In mano a 10-12 petsone: resciallo Messina per de­
erano loro i capi. Loro tenzione di anfetamine), 
avevano il capitale per fa- che Messina ha arrestato 
re il viaggio in Pakistan, per spaccio: l'hanno ricat­
o per farlo fare a qualche tata è diventata un'lnfor­
scagnozzo. A Eshavar com- matrice e l'hanno rilascia· 
pravano la morfina a 20- ta. Marco Passantin e Ni· 

Vietnam e Cambogia: 
una vittoria anche contro il 

"sistema internazionale della droga" 
La vittoria dei compagni dell'FLN in Vietnam e Cambogia dà un ulteriore 

motivo di gioia: a quanto riferiva il u New York Times" di martedì scorso, 
la sottrazione dei due paesi - e la prossima sottrazione del Laos - al dominio 
Imperialista, sta producendo una grave crisi nel traffico Internazionale delle 
droghe pesanti. Come è noto, la penisola indocinese, soprattutto a partire dall' 
aggressione americana, ha per parecchi anni costituito tI massimo centro 
mondiale della prOOuzione (si parla dell'SO per cento) e della «raffinazione,. 
- trasformazione In morfine ed eroina - dell'oppio. 

In uno dei prossimi articoli, dedicato al traffico internazionale della droga, 
torneremo sul ruolo dell'imperialismo nel sud'est asiatico in relazione all' 
espandersi del consumo di eroina. 

La chiusura delle frontiere sudvietnamite e cambogiane ha eIiminato, oltre 
che alcune delle tradizionali «vie" del traffico, uno dei maggiori mercati per 
le droghe. Il superantento della tossicomania costituisce certo ancora - e co' 
stituirà nel prossimi mesi - uno dei problemi che i governi rivoluzionari dell' 
Indocina dovranno affrontare. In tal senso l'esperienza cinese - vedi Lotta 
Continua del 22·7-1975 - fornisce un importante esempio. 

Ma già la chiusura dei due paesi al traffico è un primo e importante passQ. 
Ed intanto il traffico internazionale è costretto a riorganizzarsi. Pare che 

ora esso punti, oltre che su un ulteriore rafforzamento della sua presenza 
nelle metropoli Interne dell'imperialismo, negli USA, su un'invasione, al se­
guito dei «profughi» del regime fantoccio, di Bangkok. Le «autorità» ame­
ricane del Narcotic Bureau dichiarano apertamente di non poter far nulla contro 
questa Invasione, data la corruzione del governo. La CIA, per c(}nto suo, conti­
nua a trarre buona parte dei propri «fondi neri» dal traffico dell'eroina dall' 
Indocina. Per i popoli della Tailandia, del Laos, della Birmania, le vittorie 
vietnamita e cambogiana mostrano la strada per liberarsi dal flagello della 
droga: liberarsi dal flagello dell'imperialismo, prima di tutto. 

Paolo E-ccher: morto di eroina a 14 anni 

no (figlio di un vice que­
store, abita dalle parti di 
Piazza del Popolo) (Ndr: 
&econdo un'altra testimo­
nianza si tratta di Cagno 
La Viola, figlio del dotto 
Mario La Viola, via Bru­
netti 60): fanno Montever­
de, Muretto e Campo de' 
fiori ». 

Ma analoga è la storia 
anche in altre città. Ecco, 
ad esempio, le dichiarazio­
ni di una ragazza di Livor­
no a « Stampa Alternati­
va »: « Ormai a Livorno 
quelli del giro bucano qua­
si tutti. L'eroina si è fatta 
viva già da un pezzo, da 
parecchi mesi (prima era 
un fatto sporadico) con re· 
golarità. Costa 10.000 lire 
a buco e i ragazzi incastra­
ti le rimediano con furta­
relli o vendono altra 'ero'. 
Per quanto riguarda l'hasci­
sc, il discorso è quello 
che si fa in moltissime cit­
tà: per periodi relativa· 
mente lunghi sparisce del 
tutto e appare la roba pe­
sante, per poi ricompari­
re a prezzi assurdi. Per 
5000 lire ti danno un joint, 
un ~oint e mezzo. Arresti, 
per il fumo ce ne sono 
sen:Jpre . Per l'eroina, uno 
o due: chi ce l'aveva per 
venderla, è subito uscito; 
l'altro, un ragazzo di 18 
anni preso nel giro, è an­
cora dentro.» 

Dalla morfina all 'eroina 
il passo è stato breve, 
quasi automatico, Salvo 
che ha coinciso con un ul­
teriore accentramento nel­
le mani di qualcuno che 
ha ancora più capitali da 
investire, più collegamenti 
e più protezione di quelli 
richiesti dal traffico di 
morfina. Di qualcuno che, 
,per guadagnare ancora di 
più, non esita a «taglia­
re » le dosi con stricnina 
e altre sos tanze. 

Dire chi, precisamente, 
ha in mano oggi il traffico 
dell'eroina in Italia è im· 
possibile agli attuali livel· 
li di controinformazione. 
(Ma, se si tien conto che 
quando la Sicilia era solo 
un passaggio del traffico 
internazionale era la mafia 
a gestire l'eroina, 

Si può invece cominciare 
a dire qualcosa dei luogote­
nenti. A Roma sono gli 
stessi 10-15 che gestivano 
i n proprio la morfina, no-

minati nel memoriale di 
Canale (Carlo Quaglieri, 
Giorgio Bacco, Roberto 
Trina, Claudio Rulli. Or· 
feo, Maurizio il cinese, i 
fratelli Leonardi, Franco 
Parillo, Pino Musco, Marco 
Passantin) a fare oggi da 
capi-pusher dell'eroina. 

Loro si fanno ancora ve· 
dere a Campo dei Fiori, 
ma di tanto in tanto; con 
la rete che hanno in pie· 
di se lo possono permette· 
re. 

In altre città, se la geo 
stione complessiva del 
traffico resta in mani ma­
fiose, l'eroina è un mezzo 
di finanziamento, e non se­
condario, per i fascisti. 
A Milano i pushers sanba­
bilini sono parecchi, men­
tre a Torino sono coinvol­
ti alcuni personaggi non 
secondari del Fronte della 
Gioventù. Il rapporto tra 
fascismo e droghe è del 
resto antico ed è stretta­
mente legato con la con­
cezione fascista del con­
trollo sugli individui, d~ 
un lato, con l'irrazionalI­
smo mistico fascista dall' 
altro. E infatti, a quanto 
ci risulta, i suddetti ~qWl.~ 
dristi milanesi e tonneSI 
la droga non si limitano a 
venderla in giro - o a 
farla vendere - ma la 
distribuiscono anche a gen­
te del loro stesso giro, o 
se la iniettano personal-
mente. . 

Tutto quello che ab}:na­
mo detto non esaunsce 
certo la questione del tn~f­
fico di droga pesante m 
Italia. Non solo per: la 
scarsità dell'informaZIOne 
finora disponibile (la con~ 
troinchiesta sul traffico dI 
droga è a questo. p~nto 
un'esigenza urgentJsslma~ 
ma anche per l'esistenza dI 
reti commerciali ancora 
diverse, come quella della 
cocaina. 

E su un altro problema 
soprattutto dovremo torn~· 
re. L'offensiva della mafia 
spiega molte cose: ma non 
spiega nè quali sono le 
cause che spingono una 
persona all'eroina, nè p~r­
chè l'eroina si diffonde ID 
strati proletari. Non ten­
tare di rispondere a que· 
ste domande, o rispondex;­
vi in modo reticente, signi­
fichereb be lasciare fa tal­
mente monca la analisi. 

M. 
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IL CONVEGNO OPERAIO DI NAPOLI 
L'intervento del compagno Salvatore dell'Alfa di Arese 

Il nuovo modello e la realtà 
dell' attacco padronale 

bmtà, da fabbrica a fabbrica, da settore 
a settore. 

mo quali sono le decine di fabbrjche an­
che medie e grandi che, chiudono vedia­
mo come in pr~ma fina ci sono proprio 
queJ.le del capi.tale mul1JinazionaJle e in 
particolare di quello americano o tede­
sco. 

Così i padroni spostano i loro capitali 
in paesi dove possono contare su mag­

I gioci e più garantiti profittJi; creando da 
' noi migliaia e migliaia di disoccupati. 
Questa manO'V'fa è chiara ed è in !pieno 
corso perché non dobbiamo dimenticarci 
che 9uando padiamo di PCI ad 'govepno 
parhamo delle masse che gli stanno die­
tro, e le masse hanno dei bisogni che 
sopo quelli dIÌ avere un lavoro per v,ivere, 
lavorando tutti e di meno, di avere una 
casa, di a vere dei « consU1ll1i» nor.mali. 
Allora la manov,ra dei padroni consiste 
prop['io 'nel creare le condizioni perché 
Il'ingresso del PCI al governo coincida con 
una situazione economica disastrosa, oon 
l'impossibil~tà per i reVlÌsionisti di 'Soddi­
sfare le esigenze delle masse; .in questo 
modo ,i padroni vorrebbero anche ' mo­
bilitare settori del proletaI'iato contro 
un governo di silllistra. 

Se queSlta è la situazione le 'proposte 
del 'PCI non haImO nessuna conseguenza 
~ mmediata: alÌ'ro che IÌnvestimenti a,l sud, 
riconversione e diversifJ.camone produt­
tiva; siamo di fronte alla riduzione della 
occupazione e a nuove .rapine sui salari. 
Una cosa però dobbiamo ca.pire fino In 
fondo: che la forza della classe operaia 
è aumenata dopo il 15 giugno, proprio 
in rapporto alle lotte che ci saranno. 

Noi, rispetto ai problemi della lotta 
per l'occupazione, dobbiamo esserci den­
tro, vedere come noi saremo capaci di 
arrivare alle medie e piccole fabbriche 
che si troveranno in condizione di chiu­
dere, superando anche difficoltà che ab­
biamo avuto in passato. 

Ci sono per esempio quelle piccole 
fabbriche dove il PCI è. forte e dove 
noi abbiamo avuto difficoltà a svilup­
pare la nostra presenza e il nostro orien­
tamento: tanto p iù i padroni vogliono 

licenziare gli operai e il PCI con la sua 
linea pc;>litica di fatto li lascia licenziare, 
tanto pIÙ matura una coscienza anti-revi­
sionista vissuta sulla propria pelle e 
non soltanto quindi in modo ideologico, 
che apre un'enorme responsabilità poli­
tica alla sinistra e a noi in particolare. 
Qui si va verso una situazione' di mi­
gliaia di piccole fabbriche occupate e 
Lotta Continua ci deve essere dentro. 

Lì ci troveremo insieme a tutti co­
loro che si oppongono frontalmente al 
programma del padronato. Di fatto si 
crea insieme alla nuova avanguardia 
una specie di direzione politica alterna­
tiva, a partire dall'unità di azione; non 
sto dicendo l'unità dei gruppi, ma l'uni­
tà di tutti quelli che ci sono in quella 
fabbrica lì e che si battono contro il 

. piano padronale. Si tratta di una forza 
enorme che bisogna coordinare. lo que­
sti non li chiamo organismi di massa, 
ma piuttosto una sedimentazione oltre­
che l'incontro sull'unità di azione tra 
varie avanguardie, e soprattutto un in­
contro con nuovi settori del proletariato 
che maturano nella coscienza antirevi­
sionista e quindi anche un passaggio 
di avanguardie di classe che noi cre­
piamo debba investire Lotta Continua_ 
Quincti non si tratta di sfasciare i con­
sigli di fabbrica tra quelli che fanno 
la lotta contro i licenziamenti e quelli 
che non la fanno; quanto di collegare 
questo processo che avviene alla cre­
scita di una politica che vede impegnate 
.tutte le avanguardie e quindi anche una 
parte dei consigli nello scontro sui li­
cenziamenti. 

Noi diciamo che se i· quattro milioni 
di operai che rinnoveranno i contratti 
riducessero di un'ora la loro giornata 
di lavoro, sarebbero tanti di meno gli 
operai licenziati. E questo dura anche , 
in una fase di passaggio di potere, dove 
s i «lavora tutti e di meno» prima di 
entrare nel merito di come si lavora. 
Che cosa vuoi dire per noi la requi-

sizione? Vuoi dire espropriazione, vuoi 
dire togliere la fabbrica al padrone che 
se ne va e fugge, o vuoI chiudere, e 
passarla al proletariato. Ora in questa 
fase qui è chiaro che questo significa 
solo che i lavoratori non d evono essere 
licenziati. -

Noi dobbiamo prevedere nell'autunno 
uno scontro complessivo tra le classi 

LanA CONTINUA - 3 

e qùÌndi ci troveremo di fronte .all'uso 
della forza da parte della borghesia 
come abbiamo già visto alla Philco di 
Bergamo_ Non siamo in grado dt preve­
dere se ci sarà un'azione di forza più 
grossa, ma sicuramente vedremo gli in­
terventi polizieschi frequenti durante i 
contratti. Ci sarà da rintuzzarla e la 
rintuzzeremo. 

Compagni; Illon ' possiamo parlare del 
problema dell'occupa7lione senza partire 
dalla -situazione ·politica generaJ!e. La :li. 
nea del PCI al governo ha già Taccolto 
larghissimi consensi ma ancora di più 
ne riceverebbe an occasione di nuove eleo 
ziond se sa considera.no i due milioni di 
emigrati cheltlon hanno votato, e un nuo' 
vo contingente di gioV'aIli che voterebbe 
per -la prima vol1a. Ma il PCI non andrà 
aI governo. an modo .ipdolore e pacif.ico, 
anche se dI fatto è gla ora ,hl nuovo par' 
tito di govemo. Qual'è 'Ìn sostanza la 
sua oJinea di poldtica economica? I diri­
genti revisionisti dicono questo: faccia­
mo un nuovo tipo di prodotm che sa .in­
seriscano nel mercarto mondiale; anziché 
fare alitomobH'Ì, per esempio, facciamo 
tratFori! in collegamento ~on lo. sviluppo 
deH agnco1tura e promuov~amo 1 consumi 
sodalrl (case, trasporm). Ora IllOD è che 
ag.li operai non piacerebbe avere un 
autobus nuovo su cui si possa vdaggiare 
comoda~ente e a ·poco prezw, ma non 
!;ta qtJiH punto. n 'PCI, quando si pone 
come pàttil10 di governo rispetto ai pro­
blemi deI.la gestione della .polWca econo­
mica dice anche: « Noi non toccheremo 
la proprietà privata, a.n7li ri.formeremo 
U? ente come la GEPI per consentirgli di 
I1lstrutturare le fabbriche per poi ricon­
segnar!e a.i loro padrorui»_ 

Questi progetti sono cala,ti dentro ad 
uno scontro come quello ,in corso nel no­
stro paese che vede ,la borghesia ~nterna­
ziona-le e una parte delle :forze padronaLi 
namonaLi mtenzionate ad uscire daHa cm­
si non oon U!Il governo del PCI, ma ag­
gravando e accelerando !Ja crisi. Perché 
q~st?? Perc?~ -la l><?~gh~ia pensa che 
plU SI va a silllstra, p!U eV1ldentemente :la 
crosi si aounizza. Quallldo parliamo della 
occupazione ~obbiamo pensare a quello 
ohe I padroIl!l preparavalllo 'anche se non 
ci fosse s~at? il 15 giugno {pensiamo alle 
manovre ISpirate dalle centrali americane 
e tedesche sul credito, che hanno portato 
alla chiusura di moltl!i.ssime piccole fab­
bmche, pensiamo 'ailla riduzione dei con­
s!-1mi per i p!'ole!ari che tra l'altro signi­
fIca anche mdU7Jlone de~la produzione e 
quindi deU'occupa7lione). L'attacco a1la 
occupazione è stato contenuto e masche­
r~to att'I'averso !,uSo della cassa iIl1tegra­
Z10ne, llIa dobbiamo avere chiaro che i 
milioni di ore di cassa integrazione si 
t-rasformemnDo in liceIl2JÌameJ1lti. Quando? 
I padroni vogliono scatenare ;J'attacoo pro 
prio con i contratti. E va detto una oosa 
sull'us? del'!a ~ssa ~'lltegrazione: qua.ndo 
e~sa V1lene Imposta al,le grandi ,fabbriche 
SI devono considerare i graVlÌssi:mi oon­
traccol~i che sono subìti dall'occupazione 
delle p.lccole e piccol,issime fabbriohe che 
sono legate ali ciclo produMivo delle gran­
di imprese. 

L'intervento del compagno Lilliu dell'Alfa di Arese 
.----------~------------------------------------------------------------

In questo quadro dI PCI pone anohe il 
problema delle autonomie locali, attra­
verso ,le quali dovrebbero passare questi 
programmi. Questo è un programma di 
governo che 'al suo oentro ha messo il 
fatto che la 'Proprietà privata non si deve 
toccare. Ma nel passaggio del PCI al go­
verno c'è anche il problema delle impre­
se a partecipamone statale e quindi delle 
resistenze che sa'ranno opposte adla ge­
smone dello stato da pallte del PCI. Sulla 
base del <suo programma il PCI è quiTI<di 
disposto a concedere la :più ampia mo-

La decisdone di aggravare la crisi ' è 
de1Yim.perialismo e quindi non solo si 
oercherà di rafforzare l'apparato 'repres­
sivo dello stato per un eventuale colpo 
di .forza, ma si dispiegano -le nJJaI!lovre 
debl'attacco alile condizioni di vita deJ.la 
classe operada italiana, con ,la 'ridu:cione 
dell'occupazione e dei salari. Se guardia-

L'itinerario della lotta contro Cortesi 
Compagni; qual è la dimensione del­

l'attacco che il padrone di stato sta con­
ducendo contro la forza della classe ope­
raia? Quali sono le ultime tappe della 
crociata che l'uomo di Fanfani alla testa 
dell'Alfa-Romeo, Cortesi, sta sviluppando 
con la ristrutturazione? 

Si punta alla riduzione del personale: 
entro il 1979 dovrebbe diminuire, dalle 
44 mila unità del 1973 da 39 mila; la pro­
duttività invece dovrebbe aumentare 
enormemente. 

Per gli operai questo programma è 
molto chiaro: aumento della repressio­
ne, mobilità sulle linee e nei reparti, 
ringiovanimento dei cicli produttivi, au­
mento dei ritmi e dei carichi di lavoro. 
A questo mira il presidente dell'Alfa 
quando, nei suoi rapporti propagandati 
dalla televisione e dalla stampa, spiega 
che i suoi impianti sono sottoutilizzati 
3-4 ore per turno; quando paragona la 
produttività e l'assenteismo nostri con 

quelli degli altri paesi; quando fa della 
microoonflittualità il cavallo di bat­
taglia della sua campagna antioperaia. 

Sentite questa parte del rapporto Cor­
tesi: «all'azienda sembra incredibile che 
dal '73 in avanti si sia creata a Po­
migliano una mentalità che porta cia­
scuno, magari sotto la spinta di pochi, 
a mostrare che sa o può difendersi da 
sé senza ricorrere al sindacato; a Mila­
no invece salvo sporadici casi non si ri­
corre ai microscioperi anche quando sus­
sistono motivazioni analoghe a quelle di 
Pomigliano ». 

L'Alfasud è considerata la pecora nera 
di tutte le grosse fabbriche in Italia. 
Quali i rimedi del nostro personaggio? 
({ Pronta esecuzione dellé pattuizioni sin­
dacali, che talvolta vengono senza van­
taggio trascinate nel tempo; linearità nel­
la gestione del personale senza favori per 
chicchessia per far perdurare nel te~o 
in fabbrica una maggiore credibilità nel-

la giustizia aziendale; prontezza . nel ri­
solvere i problemi sindacali con chiare 
argomentazioni "_ 

Nella' fase di attacco padronale che ha 
avuto il suo centro nella cassa integra­
zione all'Alfa Romeo si è sviluppato 
il più grosso scontro fra sindacato e 
classe operaia. Di fronte al tentativo 
sindacale di espropriare le masse dal 
potere di decidere sulla lotta, la volontà 
degli operai ha risposto nei reparti con 
grosse mobilitazioni, ha «assediato» per 
ore l'esecutivo, obbligando il sindacato 
a prendere le decisioni nelle assemblee 
generali o nelle assemblee di reparto. La 
possibilità çli rifiutare l'accordo sulla 
cassa integrazione è stata ridotta dalla 
durezza della iniziativa padronale e dalla 
linea del sindacato disposta a far passare 
la cassa integrazione in cambio di im­
pegni del tutto generici e infondati. 

nerale contro la mobilità. La iniziativa 
operaia che si era avviata con l'entrata 
in v,igore della cassa integrazione, si è 
andata via via sviluppando, allorché essa 
è finita, proseguendo con la crescita 
della lotta per le categorie in tutti i te­
parti. Queste lotte, che inizialmente era­
no di lavoratori singoli o di piccoli grup­
pi, hanno poi raccolto interi gruppi omo­
genei e intere linee, come adesso sta 
succedendo all'asseblaggio. Gli obiet­
tivi di queste lotte sono molto chiari: 
passaggi di categoria e aumenti salariali 
che vengono legati alla mobilitazione 
contro la nocività. 

Si è sviluppata in questo periodo anche 
la lotta contro la repressione di fronte 
all'attacco contro le forme di lotta, co­
me i cortei interni. Così la direzione è 
stata costretta a reintegrare i tre li­
cenziati per il corteo interno· contro John 
Volpe. 

Gli operai di Torino e di Cuneo al convegno 

Le propos~ che allora venivano avanti 
come unica risposta alla C.1. (la riduzio­
ne dell'orario e della produzione) non po­
terono trovare la loro concretizzazione; 
ma le lotte di questi me.si hanno por­
tato a galla questi obiettivi, nella forma 
dell'aumento delle pause e dell'aumento 
degli organici. 

Il tentativo padronale di usare la Cas­
sa integrazione come strumento di divi­
sione tra gli operai non è passato: quan­
do il padrone intendeva lasciare a casa 
i lavoratori delle linee di V\:!tture che 
non tiravano sul mercato e far venire in 
fabbrica i lavoratori dell'Alfetta, la pron­
ta mobihltazione degli operai ha fatto 
sì che si affermasse la parola d'ordine: 
« a lavorare si viene tutti o nessuno» 
ed ha imposto al sindacato di rifiutare 
questo piano padronale. 

Lo sviluppo delle lotte contro la mobi" 
lità e per le categorie va considerato 
come un elemento dete,rminanfi!,. perché 
queste lotte rompono il 1'f'Ogramma pa­
dronale che cerca l'incremento della pro­
duttività; perché tolgono all'Alfa lo spa­
zio per poter procedere in modo incon­
trastato nella ristrutturazione; perché bloc­
cano le disponibilità sindacali sulla pro­
duttività nelle aziende statali. 

A partire da queste lotte si può por­
tare avanti quello che è diventato un 
obiettivo generalizzato in tutte le fab­
briche d'Italia: la richiesta della ridu­
zione dell'orario, che non va vista sola­
mente come obiettivo contro la disoccu­
pazione, ma che va anchè a rompere il 
piano padronale della ristrutturazione e 
la iinea sindacale del nuovo modello 
di sviluppo. 

Tenendo conto che solo il 50% 
circa dei partecipanti ha compila­
to la scheda, (75 schede su 150 
parteCipanti), risultano rappresentate 
al convegno dalla provincia di Torino 
queste fabbriche: la FIAT (in quasi 
tutte le sue sezioni); le elettromec­
caniche Olivetti, Zava, OM, DEA, 
Elin, Silma, Beloit Italiana, OMTIP 
l'lndesit (elettrodomestici), l'A.B. 
Meccanica e LAMIG (auto-tra­
sporti); del settore gomma-plastica, 
Pirelli. Ceat. Gallino, Plastifind; le 
siderurgiche Assa di Susa (eccezio­
nale per la sua partecipazione, su 
500 aperai, di cui 300 a C.I., sono ve­
nuti al nostro convegno 6 delegati) la 
Carlo Graziano, l'OMIT; il cotonifi­
cio ETI Valdisusa; la Philips (vetro­
ceramica); le farmaceutiche Farmi­
talia e Riff; la Ditta Edile Sicci, il 
cantiere Lanoga. le Ferrovie dello 
Stato, l'Ene\. ' 

Erano presenti impiegati dell'Einau­
di, del Comune di Rivoli e dell'Enaip. 

Di queste aziende il 36% occupa 
meno di 100 addetti, il 25% tra i 100 
e i 500, il 21 % tra i 500 e i 2000, 
il 18% ha più di 2000 occupati. De­
gli operai che hanno riempito la sche­
da il 30 % lavora in fabbriche con 
più di 2000 addetti, il 28% in fab­
briche t ra i 500 e i 2000, il 22 % in 
fabbriche tra i 100 e i 500, il 20% 
in fabbriche con meno di 100 operai. 

settori 
\I 60% era composto di metalmec­

cani ci (di cui il 50% dell'auto, il 30% 
dell'elettromeccanica e il 20% della 
siderurgia). i I 10% della gomma-pla­
stica, 10 per cento di operai dei 
servizi (Enel, F.S.). 1\ 5 per cento 
di edili, il 5% del parastato, il rima­
nente 20% era diviso tra tessili, far­
maceutici, vetro-ceramica , alimen­
taristi, disoccupati, studenti. 

La collocazione sindacale 
\I 37% risulta iscritto alla CGIL, 

il 30% alla FLM, il 19% non ha ri­
sposto, il 7% alla CISL, il 3% alla 
FULC, il 3% alla SFI, 1'1 % alla FUL­
TA. \I 40% sono delegati, di cui 
1'11 % RSA e 1'8% degli esecutivi. 
\I 35% dei delegati lavora in fab­
briche superiori ai 200 addetti, il 
50% in fabbriche tra i 500 e i 2000, 
1\ 10% in fabbriche tra i 100 e i 500, 
solo il 5% in fabbriche con meno 
di 100 occupati. 

Organizzazione politica 
\I 70 % è militante di Lotta Con­

tinua, il 18% non appartiene ad al­
cuna organizzazione, 1'8% si dichiara 
simpatizzante di Lotta Continua, il 
4% è del PCI. 

L'età 
\I 3% ha un'età inferiore ai 18 

anni, il 43% tra i 18 e i 25, il 53 
per cento tra i 25 e i 35, solo 1'1 
per cento ha più di 35 anni. 

Il 9% della delegazione era com­
posta di compagne. 

le categorie 
Dalle schede compilate risulta il 

36% di seconda, il 34% di prima, il 
20% di terza, il 10% con qualifica 
impiegatizia. I 

La delegazione di Cuneo 
La delegazione di Cuneo, com­

posta di 21 compagni ha compilato 
tutte le schede. Hanno partecipato 
al convegno da questa prQvincia 13 
operai, di cui uno lavoratore a domi­
cilio e uno apprendista . 2 sono ope­
rai della Michelin, due della Farid 
(settore auto) , uno della G. Palme­
ro (telefonia). uno della Carrozzeria 
Fissore, uno della fabbrica tessile 
S. Anna, uno dell'impresa edile Car­
lomagno, uno di un piccolo cantiere, 
uno della Tipografia Piemonte, uno 
della Nuova A rti Graf iche, un ope­
raio dell'Enel. Gli impiegati sono 6 
di cui uno della Nuova Arti Grafiche, 
uno della Cassa di Risparmio , uno 

dell'amministrazione provinciale. uno 
della Cassa Mutua Commercianti, 
un ospedaliere del S. Croce, uno del 
parastato. Un soldato e un miHtan­
te esterno, completano la delegazio­
ne. 

AI di fuori dei due operai della 
Michelin (6000 occupati di cui 1000 
a C.I.) e dell'operaia dell'Enel (che 
a Cuneo conta 300 dipendenti). tutti 
gli altr'i lavorano in fabbriche con 
meno di 100 addetti. 6 sono metal­
meccanici, 2 del settore gomma, 2 
edili, 2 grafici, uno tessile , uno del­
l'Enel. 

9 (la metà) sono iscritti alla CGIL, 
6 non sono iscritti al sindacato, 2 
sono iscritti alla FLM, uno alla FULC, 
uno alla CISL. 

Il 40% hanno incarichi Sindacali; 
uno è della segreteria provinciale 
(operaio Michelin) della FULC e del 
CdZ, due RSA, uno della segreteria 
provinciale della CGIL, un RSA e 
membro della segreteria provinciale 
dei tessili, due delegati. 

Sono tutti compagni di LC tolto 
uno. 

Il 60% ha tra i 18 e i 25 anni, gli 
altri tra i 25 e i 35. 

Un quinto della delegazione era 
composto di compagne _ 

Per quanto riguarda le categorie , 
il 40% è in terza, altrettanti in pri­
ma e gli altri sono, o manovali o 
hanno categorie particolari. 

La possibilità di rifiutare gli sposta­
menti è stata condizionata da tre fattori: 
l'atteggiamento sindacale favorevole a 
contrattarli; la possibilità di risposta sot­
to il ricatto della cassa integrazione; la 
mancanza di una prospettiva di lotta ge-

Il concretizzarsi di questo obiettivo 
non va visto in un normale quadro 
di contrattazione, ma il terreno su cui 
generalizzare altre forme di lotta in par­
ticolare quelle delle piccole fabbriche. 
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Continuano a Marghera le assemblee sulla piattaforma contrattua,le dei chimici LETTERE 

Operai unanimi sugli obiettivi ma è nelle L'~rganiz~azi~ne autonoma 
I h .. I f '. del braCCianti dell'alta atte c e matura a orza per vincere Irpinia scuote il feudo del 
Il salario, l'~rario, gli appalti, la lotta alla nocività al centro degli interventi .. Verso il passaggio a forme di lotta D M-
più dure .. Nettissima divaricazione con la linea 'sindacale mafioso ministro e Ita 

Nelle fabbriche chimi­
che di Marghera continua­
no le assemblee sulla piat­
taforma contrattuale e va 
avanti lo scontro tra la li­
nea sindacale e gli obiet­
tivi che · gli operai, i de­
legati e le avanguardie 
portano avanti tra i batti­
mani della sala. 

Nella seconda assemblea 
dei tumisti al Petrolchimi­
co, dopo la relazione, ha 
preso la parola un quadro 
del PCI, Baldan, solita­
mente «allineato »: «Non 
bisogna continuare a dire 
che il sindacato è venduto, 
che è inutile intervenire 
perché tanto è già tutto 
deciso, dobbiamo dare in­
dicazioni precise; per par­
te mia, facendo i conti, se 
il sindacato dice che biso­
gna andare oltre il recu­
pero del valore del salario 
eroso dall'inflazione, que­
sto significa chiedere 75 
mila lire e bisogna inol­
tre chiedere che egualita­
rismo si applichi anche 
all'indennità di liquidazio­
ne dato che oggi c'è chi 
prende 3 milioni e chi 10". 
Sono seguiti molti. brevi 
interventi operai; un altro 
compagno del PCI, contr.o 
la mobilità, ha chiesto· l' 
assunzione in ditta degli 
operai degH appalti: 
(c c'era già nello scorso 
contratto è assurdo mol­
larlo oggi lO). 

Altri due interventi han­
no parlato, tra gli applau­
si, dei problemi salariali: 
parificazione dell 'indenni­
tà di turno tra operai e 
tecnici, tra giorno e not­
re, accorciamentQ delle di­
stanze tra operai e impie­
gati con -la riparamentazio­
ne e cominciando a recu­
perare la differenza della 
contingenza. Vazzolin,. dt;l 
direttivo della Federchlml­
ci, ha chllesto «un aumen­
to salariale che vada oltre 
il semplice recupero, ma 
anche il blocco dei prez­

'zi lO, la parità normativa 
e la riparametrazione e 
ha chiesto di elaborare su­
bito a partire dai repar­
'ti le forme di lotta per 
f~rmare i diversi cicli pro­
duttivi e per far parteci­
pare alla lotta anche chi 
di solito è comandato_ Nel­
l'ultimo intervento un 
compagno del reparto ene­
ro fumo» (l'inceneritorç e­
cologico) ha detto c ci di­
cono sempre che il nostro 
iIIij)ianto non si. Pu? fer­
mare, per non mqumare; 
ma noi dichiariamo fin d' 
ora che lo fermeremo in 
ogni caso, e che vanno 
fermati anche i reparti a 
monte; il CdF ne prenda 
atto o si assumerà le re­
sponsabilità dell'inquina­
mento »_ 

Nel/a terza assemblea 
dei tumisti, tenuta sabato 
pomeriggio al Petrolchimi­
co, il primo intervento· ha 
chiesto "comUnque,. la sa 
squadra organica anche se 
l'obiettivo dovesse resta­
re quello delle 37 ore e 20» 
e un forte aumento dell' 
indennità di turno da pas­
sare in paga base. Un'altro 

ha denunciato lo 
padronale dopo il 

giugno sugli investimen­
e sull'occupazione, ha 

l'importanza 
lotta contro la noci­

e per la manutenzio­
degli iIll\Pianti condu-

con un appello alI' 
d'azione del sindaca­
dei gruppi rivoluzio­
Il compagno Terrin 

reparto «cloruro di vi-
22», nel suo interven· 

to, fortemente applaudito, 
ha chiesto con forza le 36 
ore e la sa squadra per 
i turnisti e le 8 ore per 
i giornalieri per aumenta­
re gli organici e diminuire 
la disoccupazione (<< Dato 
che gli investrmenti che 
fanno i padroni servono 
solo per ristrutturare e ri­
durre i posti di lavoro ») 
e per diminuire la perma­
nenza in fabbrica in mezzo 
ai gas; un aumento sala­
riale che recuperi realmen­
te sull'inflaz:ione, la fer­
mata contemporanea degli 
impianti, specialmente quel­
li più importanti; ad e­
sempio il cracking e il 
CloFo Soda che non si fer­
mano mai; ha chiuso di­
cendo che bisogna reagire 
con forza alla sfiducia di­
lagante contro la gestione 
della linea sindacale. Dalla 
presidenza è iiltervenuto 
per ultimo Vianello del 
PCI (dell'esecutivo) che ha 
detto « bisogna tener con­
to della crisi, dei conve­
gni già tenuti dal sinda­
cato, della ~ltà, altrimen­
ti aggraviamo ancora di 
più la· crisi. Non si può 
dire d spacchiamo tutto,. 
dobbiamo farci carico, noi 
e i pa~roni, della situ~zio­
ne e non sparare a zero. 
(fischi dalla sala). 

Dobbiamo chiedere le 37 
ore e 20, ma con questo 
orariQ non si può f-are la 
sa sqùadra, ci vorrebbero 
33 orè e 40 (dalla sala 
«non è vero», altri dissen­
si e risate). Dobbiamo 
chiedere la parità per le 
ferie, negli scatti di an­
zianità, nell'indennità di 
licenzi-amento. Dobbiamo sì 
chiedere gli aumenti sala­
riali, ma con l'assorbimen­
to dei sopraminimi, dobbia­
mo affrontare a livello na­
zionale il problema della 
nocività, in particolare il 
cloruro di vinile, ed im­
porre la fermata e il ri­
sanamento degli impianti 
con la garanzia del sala­
rio. 

Nell'assemblea congiun-
. ta tra giornalieri e tumi­
sti alla Montefibre, il com­
pagno Moriani dell'esecuti­
vo, è intervenuto dicendo 
che bisogna respingere l' 
attacco della direzione con­
tro le forme di lotta (per 
questo il giorno 29 nella 
fabbrica continuerà la lot­
ta articolata in corso con 
la fermata dei reparti AT 
S, 7, 8, 11, 12 e si farà il 
blocco delle spedizioni), ha 
sottolineato l'urgenza di 
chiudere i reparti VT per­
ché cancerogeni (alla Sol­
vay è morto un operaio 
addetto alla la:vorazione di 
cloruro di vinile). Ha pro­
seguito centrando il pro­
blema della occupazione, 
chiedendo il blocco degli 
straordinari, la riduzione 
di orario per i turnisti a 
36 ore (con la quinta squa­
dra) e per i giornalieri di 
ore compreso l'orario di 
mensa), l'assunzione degli 
appalti, la concentrazione 
degli operai in un'unica 
qualifica con i passaggi 
automatici senza mobilità 
e cumulo di mansioni, tra­
sformare radicalmente la 
lotta in corso sugli inve­
stimenti definendo e quan­
tifi cando zona per zona 0-
biettivi precisi, indurendo 
le forme di lotta, organiz­
zandosi con i disoccupati. 
Per il salario ha proposto 
(secondo le indicazioni del­
la FULC provinciale emer­
se al seminario di Monseli­
ce) un aumento minimo di 
40-50 mila lire, la parità 

tra operai e impiegati nel 
pensionamento e l'indenni­
tà di liquidazione: «men­
tre sul terreno sociale de­
ve andare avanti l'autori­
duzione contro l'aumento 
delle tariffe pubbliche e 
dei prezzi e la lotta per 
ottenere gli affitti al lO 
per cento del salario per 
tutti i proletari lO. Ha chiu­
so, tra molti applausi, di­
cendo che le forme di lot­
ta dovranno essere artico­
late e dure con la ferma­
ta degli impianti. Analo­
go intervento ha fatto il 
compagno Bernardi. 

Nell'ultimo intervento, 
mentre la sala si svuotava 
Manotti del PCI (della se­
greteria FILCEA-CGIL) ha 
contrapposto agli interven­
ti precedenti la necessità 
di lottare per .gli investi­
menti nella vertenza sulle 
partecipazioni statali, la 
lotta contro la nocività, la 
riclassificazione delle qua­
lifiche « con mobilità ma 
senza cumulo di mansio­
ni lO (!). 

Alla Fertilizzanti ha a­
perto gli interventi un 
compagno del PCI chieden­
do 50.000 lire per tutti, la 
riduzione d'orario per i 
giornalieri e le riforme. Il 
compagno di Lotta Conti­
nua Sergio Masier, dell'ese­
cutivo, ha centrato l'inter­
vento sul contratto unico 
per chimici pùbblici e pri­
vati, sull'assorbimento de­
gli appalti (<< tutta Marghe­
ra è in lotta oggi per que­
sto è inconcepibile che non 
ci sia questo obiettivo nel­
la piattaforma "), la ridu­
zione di orario per turni­
sti e giornalieri, le 50 mi­
la lire eguali per tutti; al­
la fine ha chiesto formal­
mente che questi obietti­
vi venissero messi in vo­
tazione. 

Tutte e 4 queste ultime 
assemblee sono state chiu­
se e aperte dal segreta­
rio della Federchimici Li­
viero, senza punti precisi 
né sul salario (<< sì al re-

cupero ma bisogna vedere 
cosa otteniamo sul blocco 
dei prezzi dei generi di 
prima necessità e delle ta­
riffe pubbliche ») né sulla 
assunzione degli appalti, né 
sull'orario: « la FULC 
chiede la riduzione a 37 
ore e 20; bisognerà inoltre 
andare ad una verifica pre­
cisa sugli organici, sul turn­
over sugli investimenti, 
ecc. Comunque il discorso 
sulle 36 ore non è chiuso 
dato che anche Marianetti 
nella relazione all'assem­
blea delle confederazioni sui 
contratti ad Ariccia ha pro­
posto la riduzione di ora-

rio per i lavori a ciclo 
continuo ». 

Alla Montefibre, dopo la 
replica della presidenza, il 
compagno Sergio ha impo­
sto che si passasse alla vo­
tazione di una mozione 
che riassumeva i punti più 
importanti emersi negli in­
terventi operai. Il grosso 
degli operai se ne era an­
dato. Dei presenti, 'se qua­
si nessuno ha votato con­
tro la mozione, solo pochi 
hanno votato a favore. La 
maggioranza degli operai, 
pur condividendo piena­
mente i contenuti espressi 
dalla mozione, non si è 

sentita ancora la forza ne­
cessaria per arrivare ad 
una spaccatura con l'ese­
cutivo e il sindacato. Que· 
sto è il problema più gros­
so messo in luce da que­
ste assemblee; la chiarez­
za maturata sulla divari­

. cazione profonda tra gli 
obiettivi operai e la linea 
sindacale, e sulla dimensio­
ne dello scontro contrat­
tuale ha bisogno di tròva­
re nella pratica dal basso 
degli obiettivi e nella co­
struzione autonoma di or­
ganizzazione sulle forme di 
lotta la forza necessaria 
per vincere. 

I padroni mili~rdari "non possono" 
pagare. Picchettata la fabbrica 
Grande solidarietà con i proletari della Magliana, che 
raccolgono al mercato viver-i e ' denaro per gli operai 

ROMA, 28 - Da due 
mesi i 44 operai della 
Elettronica Rossi Cead, 
una piccola fabbrica della 
. zona Magliana, non rice· 
vono salario. I padroni del· 
la Rossi (7 azionisti di cui 
uno, Manfredi, attraverso 
una rapida inchiesta, ~;, è 
accertato possedere beni 
del valore di miliardi) so­
stengono di non essere in 
grado di pagare. 

Una prima fase della 
lotta, vedeva gli operai ri· 
durre la produzione, ma 
poi di fronte alla propo­
sta sindacale di controllo 
sulla fabbrica pur nel pro­
seguimento della produzio­
ne, gli operai riuniti in 
assemblea permanente de­
cidevano il blocco totale 
della fabbrica e il picchet­
taggio giorno e notte dei 
cancelli per impedire che 

camion della ACEA, per 
cui la fabbrica produce 
contatori, caricassero o 
scaricassero la merce_ 

Dall'assemblea opéraia 
sono emerse le proposte 
di coordinamento con le 
altre piccole fabbriche 
della zona tutte, più o me­
no, sotto la minaccia di 
cassa integrazione. Si so­
no avuti c"sì incontri con 
gli opeY .~.: ,ella Romeo Re, 
ga, delia Sirti, della Saim 
e con ! lavoratori del­
l'INPS. 

Una prima forma signi­
ficativa, per quanto limi­
tata, di unità e solidarietà 
a livello di territorio fra 
i laVOl'atori del quartiere 
Maglial1a e gli operai in 
lotta, si è verificata sabato 
mattina quando i compa­
gni della sezione Magliana 

hanno promosso sulla 
piazza del mercato una 
colletta a favore degli ope­
rai della Rossi. Un carret­
to con bandiere rosse at­
traversava il mercato, spin­
to dai lavoratori e dagli 
occupanti del comitato di 
lotta e, in poco più di un' 
ora, veniva colmato da 
ogni genere di offerte: frut­
ta, carne, pasta, bevande, 
ecc. Venivano raccolte ' 
contemporaneamente oltr:e 
29 mila lire, Un piccQlo 
corteo raggiungeva poi. la 
fabbrica a consegnare il 
tutto agli operai del pic­
chetto che dopo un pri­
mo momento di meraviglia 
decidevano, insieme ai 
compagni, la partecipazio­
ne all'assemblea aperta che 
si terrà mercoledì pome­
~iggio di fronte ai cancelli 
della fabbrica, 

la Cucirini Cantoni si rifiuta Il blocco alla Lancia: 

a Col. e si lotta nei reparti ~~~!.I!i~~ l=d~~diol~~~~~~?ven~ m~! è !~~ro~~l 4 
eia di Chivasso è rimasta Spa Centro, con 5 giorni luglio che, talvolta in ter­
completamente ferma per di blocco totale; la Mater- mini espliciti, più spesso ' 
tutta la giornata di ieri. ferro, percorsa da cortei implicitamente è stato LUCCA, 28 - Alla vigilia delle f-e­

alla :Cucirini Cantoni Coats cre­
nei reparti la volontà di lottare 

la ristrutturazione. Oalle as­
e dalle discussioni 'è sta­

deciso di respingere la chiusura · 
Ila fabbrica per tutto il mese di 

; il CdF e le avanguardie ope­
e stanno organ-izzando il rientro 

i tutti gli operai per il 25 agosto nel 
che la direzione mandi a casa le 

re che fissano la cassa integra­
ione dal 25 al 30 agosto. Più impor­

ancora sono l'e lotte scoppiate 
questi giorni in alcuni reparti: ai 

ricami - le operaie della sezione go­
itoll stanno scioperando contro l'in­

uzione di nuove tabelle di cotti­
che aumentano i carichi di lavoro 

oggi scende in lotta !'intero repar-

1 

to. Scioperi analoghi ai c tubetti» e 
ai .. rocchetti -. AI reparto «ritorci­
tura - le operaie lavorano ad econo­
mia, SCioperando un'ora al giorno con­
tro il caldo e l'ambiente nocivo: oggi 
si è ottenuto che la direz'ione installi 
un impianto per l'aria condizionata. 

C'è tensione in tutta la fabbrica, 
soprattutto in filatura, il reparto chia­
ve, e in tintoria dove si lotta per le 
categorie. Mentre il sindacato cerca 
di chiudere le lotte di reparto. la ten­
denza operaia spinge verso la gene­
ralizzazione di una piattaforma gene­
rale per tutta la fabbrica. 

Oggi si è riunito il consiglio di fab­
brica che ha deciso di rifiutare la cas­
sa integrazione. Oggi ci sarà l'in-con­
tra con la direzione. 

Una fabbrica Fiat blocca- operai contro gli aumenti ovunque messo in discus­
ta ad una settimana dalle di produzione; e ora la sione dalla logica stessa 
ferie: la dimostrazione mi- Lancia di Chivasso, con i degli obiettivi operai. 

suoi 5 mila operai. 
gliore della forza e della Tre lotte in cui ritro- Oggi, sabato, il blocco 
continuità del ciclo di lot- viamo i nodi fondamenta- alla Lancia non è prosegui­
te che dall'inizio di pri- li attorno ai quali è cre,- to; sono proseguite invece 
mavera percorre tutti gli .. ... le trattative, nel corso 
stabilimenti di Agnelli. In SClUtO m questi giorni lo delle quali pare sia stata 

scontro nelle fabbriche 
un periodo tradizional- Fiat, dalle più grandi alle raggiunta una ipotesi di 
mente «difficile" l'inizia- più piccole: il pagamento accordo di cui ancora non 
tiva operaia trova la for- al cento per cento delle ore si conoscono i termini. . 
za di rispondere puntual- di messa in libertà, i pas- Ricordiamo gli obiettivi 
mente alla linea di scontro saggi di categoria, la difesa operai: pagamento imme­
frontale e di provocazione intransigente della rigidità diato e al cento per cen­
aperta che la direzione pa- della forza lavoro, oltre al- to delle ore di messa in 
re avere adottato ovunque. alla constatazione che non libertà; annullamento dei 

Negli ultimi lS giorni so- è più il caso di parlare di provvedimenti disciplinari 
no state tre le sezioni che, «aree deboli» della lotta. contro i 9 compagni col­
parallelamente alla prose- Le lotte di questi giorni piti da sanzioni nel corso 
cuzione delle fermate di hanno anche un altro pro- della lotta; passaggi di li­
reparto a Mirafiori, hanno tagonista, <1i cui gli operai vello per i collaudatori e 
saputo costruire iniziati- avrebbero fatto volentieri per tutti gli altri operai. 

Un'indicazione di lotta autonoma dai braccianti 
di Bagnoli Irpino, di Nusco e Montella 

Il recente sciopero ge­
nerale per gli « investimen­
ti -in agvicoltura» indetto 

. nei giorni scorsi a Bagnoli 
Irpirrlo dalle organizzazioni 
sindacali della CGIIL-CISL­
UIL, ha messo in ev.idel1Z'3, 
ancora ,una volta, il carat­
tere fazioso e ' sois-sionis1a 
di un'ala del sindacato del­
la DC, la CISL, facente ca­
po a Scalia, e quindi, al­
la peg~ore feccia reario­
naria legata a Fanfani e 
agli interessi filo'america­
ni. 

IiI comportamento anti­
unirtanio del1a CISL Irpina, 
capeggia<ta dal sindacali!>ta 
Vincenzo Somma, .. è testi­
moniato dalla diV1Ìsione 
creata dal·la CISL prima e 
durante lo sciopero gene­
rale, tra braccianti océu­
pati (perché ~scritti alla 
CISL) ed i 30 braccianti 
licenziati proma delle 51 
gior.nate rlavorative (per­
ché non iscri;t,t4 alla CISL) 
d~mo!>tra, ancora una vol­
ta, dhe la DC nutre il suo 
potere, sopratotutto nel 
sud, con iI ricatto e le di­
V1Ìsioni cui vengono sotto­
posti gIri studenti, i di'SOC, 
cupa,ti, nonché i lavora­
toPi ed i. braccianti irpini 
stessi. 

Le organizza7JÌoni sinda­
cali, presenti aldo sciopero 
generale di Bagnoli IrrpiI).o 
per ratìficare il Iicenz,ia' 
mento dei 30 braccianti 
con la motivazione che « la 
regione !IlOn aveva stan7JÌa­
to tutti ,i fondi ", sono sta­
te co!>trette nel gi.ro di po­
chi minuti, dopo alcuni 
capannelli che i braccianti 
licen7JÌati avevano fatto in­
SlÌeme ai compagni di Nu­
sco e Montella, ·ad abban­
donare ~a piazza; neLlo 
stesso tempo, alcuni com­
pa~i braccianti avevano, 
in presenza dei sindacali­
sti, strappato le te~sere 
sindacali. 

Poi, 4 compagni, dopo 
aver l1ibadito, con 'un pro­
prio intervento ·la necessi­
tà di 'lLIla lotta unitaria tra 
braccianti occupati e brac­
cianti Hcenziati, hanno de' 
nunciato (solleoitati dari 
blfaccianti stesSlÌ) , la gra­
vissima compticità della 
CGIL che, in una lettera 
pervenuta nelde mani dei 
lavoratori della .forestale, 
avaUaV'a, insieme alla CISL 
!ilI IlrlçeIl2liamento dei 30 
bracoianti. 

Al term4ne dello sciope­
rò generale è stata ,indetta 
un'assemblea pub-blica al­
'la quale hanno partecipa' 
to, oltre ai braccianti di 

Nusco, Bagn-oli e Montella 
circJl 200 persone fra don­
ne e Iavoratori generici; 
durante i'assemblea d com­
pagni hanno duarito che: 

-a) al nord, dove c'è il 
lavoro, i padroni rLicenzia­
no e ,j sindacati, siccome 
i padroni sono in crisi, di­
cono agld operai che biso­
gna fare sacrifici (ossia: 
lavorare di più con Ilo stes­
so salario); 

b) che la crisi dei pa­
droni, con il continuo rin­
caro dei ' prezzi, la pagano 
1utti i lavoratori; 

c) Che da noi in Irpi­
nia, dove non c'è .il lavoro, 
occorre lottare per ri:l sa­
Jario garantito a occupati e 
disocoupati, <per il diriHo 
alla virta; 

d) che occorre diiscute­
re e approfondire la possi­
bilJoità di formare coordina­
menti zonaLi e proV1Ìnciali 
per l'autoriduzione delle 
bollette della luce, dell' 
acqua e del gas. 

A! ter.mine, dopo aver 
preso. in considerazione 
queste proposrte, l'assem­
blea dei braccianti ha de­
cis'O l'allontanamento del 
sindaéalista della CISL, 
Vincenzo Somma, la ma5-
sunzione entro oi'l lunedì 
succesSlÌvo dei 30 braccian­
·ti lic~nzÌ'a<ti, e, in caso con­
trario, j.] picchettaggio sul 
posto di IlavarO. 

Due giorni dopo lo scio­
pero genernle di Bagnoli 
Irpino, i 30 braccianti han­
no potuto riprendere il la­
voro. In una successiva as­
semblea, qualche giorno fa, 
i bracdanti di Bagnoli, 
Nusco, Montella, haIlI10 
steso, nero su bianco, le 
~oro richieste: 

1) l'a'Ssegnazione d~ un ' 
pul·lman per recarsi sru! 
posto drl lavore e il paga­
mento del tempo impiega­
to per raggiungerlo; 

2) l'installazione di un 
centro di pronto soccorso 
che permetta un interven­
to immediato in caso di 
.infortunrio; 

3) che j} pagamento del 
salario venga effettuato 
con regoléllre busta paga. 

4) 'l'assistenza mutua'Li' 
stica dopo 13 .gioma te ,lavo­
rative, così come avviene 
per la categoria degli e­
dili; 

S) H pagamento nei me­
si di ddsoccupa:z.i.one dc;::! 
salarjo garantito cor-llispon­
dente al 90 per cento del­
la 'Somma percep.ita nell' 
ultima 'busta paga_ 

Hanno contem,poranea-

mente denundato le mano­
vre dei sindaca-listi che ap­
profittano di .falsi titom 
nella formazrione delle gra' 
duatorie, il fatto di non 
percepire da due anrni il 
premio di licenziamento, il 
fartto ancora, profonda­
mente ingiusto, che, ,in ca­
so di pioggia e d4 IÌnterru­
zione forzata del lavoro è 
solo il capo operaio ad a­
vere cordsposta l'intera 
giornata; infine, Io scarso 
impegno dei sindacalisti 
nel nisolvere d loro pro' 
blemi. 

L'assemblea dei braco 
cianti ha inoltre espresso 
S suoi delega'ti perché sia­
no sempre presenti a con' 
trollare -le tra<ttative. 

Organizzazione auto­
noma braccianti di 
Bagnoli Irplno_ Auto­
nomia operaia di Nu­
sco e Montella 
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Contro gli straordinari 
alla Wiihrer di Brescia' 

BRESCIA, 26 - Siamo 
un gruppo di operai sta­
gionali che lavorano alla 
Wlihrer di Brescia, fabbri­
ca di birra di 300 operai, 
la maggior parte stagiona­
li. Scriviamo questa lette­
ra per fare conoscere una 
situazione che deve riguar­
dare tutta la classe ope­
raia. Mentre in provincia 
di Brescia ci sono 30.000 
operai in cassa integra­
y;ione, alla Wiibrer si con­
tinuano a fare gli straor­
dinari 11, 12 e anche 13 
ore al giorno compreso il 
sabato. 

Intanto alla Wiibrer di 
Bologna gli operai della 
bottiglieria sono da quat­
tro mesi in cassa integra-

zione mentre la birra pro­
veniente da Bologna viene 
imbottigliata nella fabbri­
ca di Brescia. 

Il sindacato in assem· 
blea ha parlato di bloc· 
care le ore straordinarie, 
ma fino ad ora non si è 
fatto niente di concreto. 

Secondo noi bisognereb· 
be collegarsi con gli ope· 
rai di Bologna e riuscire 
a bloccare seriamente gli 
straordinari. Da notare che 
il maggior azionista della 
WUhrer, Luigi Lucchini, è 
lo stesso che da parecchi 
mesi tiene serrata la sua 
acciaieria di Sarezzo, la­
sciando a casa gli operai 
senza salario. 

Trieste - "Nulla è cambiato 
-In caserma " ••• 

TRIESTE - Il coordina­
mento del soldati democra­
tici di Trieste condanna 
i nuovi episodi di reprèS­
sione contro il movimen­
to dei soldati democratici, 
culminati con gli arresti 
di questi ultimi giorni dei 
tre soldati di Treviso e 
tre di Udine, colpevoli di 
lottare insieme agli altri 
soldati per migliorare le 
proprie condizioni di vita 
e per conquistare anche 
ai soldati i diritti politici 
e civili. Esprime ai solda-

ti arrestati la propria so­
lidarietà. Protesta contro i 
tentativi di intimidazione 
portati avanti dalla gerar­
chia della caserma triesti­
na contro i soldati, dopo i 
risultati del 15 giugno, in 
occasione della marcia an­
timilitarista. Riafferma la 
propria volontà di lottare 
affinché la Costituzione 
entri nelle caserme, sia ri­
conosciuta anche ai solda­
ti e ai sottufficiali libertà 
di organizzazione democra-

tica, sia riformato in sen­
so radicalmente democrati­
co il regolamento di di­
sciplina. Sottolinea l'evi­
dente contraddizione fra 
le dichiarazioni del mini­
stro Forlani e la circolare 
Cucini sulla promozione 
della dignità del soldato e 
sulla riforma del regola­
mento di disciplina e la 
pratica quotidiana in ca­
serma, dove nulla è cam­
biato se non in senso an­
cora più reazionario e anti­
democratico. 
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Ford - Schmidt 

L'asse Washington -Bonn 
rilancio delle "aree forti" 

del capitalismo 
BONN, 28 - Un esordio confor­

tante per la cr tournée» europea di 
Ford, in Germania da sabato, per 
poi recarsi, oggi a Varsavia, domani. 
a Helsinki alla conclusione della con­
ferenza di sicurezza europea, quin­
di ancora a Bucarest e Belgrado (un 
viaggio all'est all'inizio del quale, per 
tacitare i ·più farcaioli dei suoi av­
versari antidistensione, Ford non ha 
trovato di meglio che dichiarare 
«non riconosciamo l'annessione di 
Lettonia Estonia Lituania da parte 
dell'URSS» l). Se il presidente USA 
sperava di trovare a Bonn conferma 
del servilismo tedesco (gestione 
Schmidt) verso l'imperialismo, è sta­
to a m p i a m e n t e accontentato. 
Schmidt non si è limitato a dichia­
rare che • l'economia americana ha 
un ruolo decisivo nell'economia mon­
diale,. (una banalità che, come tut­
te le banalità, acquista un senso a 
secondo del tono in cui è pronun­
ciata; e quello di Schmidt era assai 
compunto), ma ha addirittura dichia­
rato la propria disponibilità a «in­
viare i propri ministri a Washington, 
di giorno e di notte» per assicurare 
l'efficienza delle consultazioni. Ov­
viamente, in questo clima, Schimidt 
ha anche confermato il totale alli­
neamento di Bonn con gli USA (an­
che a costo di contraddizioni con la 
Francia) sulle questioni monetarie 
e sulle materie prime. 

L'incontro tra Ford e Schmidt, co­
me /'incontro tra Schmidt e Giscard, 
si colloca in ùnquadro relativamen­
te nuovo per. la politica europea. 
E non è certo casuale che (nono­
stante tutto quello che succede ;::ul 
plano militare, a cominciare dall'oc­
cupazione turca delle preziosissime 
basi USA) al centro di tutti questi 
colloqui vi sia l'economia. Un pro­
getto si sta infatti chiaramente de­
lineando, da parte dell'imperialismo 
americano e della RTF (con l'appog­
gio sostanziale, salvo alcune contrad­
dizioni in tema di moneta, della Fran­
cia): quello di una strategia di ri­
lancio economico differenziata, che 
ristabilisca un gap tra le "aree for­
ti" del capitalismo e le aree deboli 

(deboli cioè dal punto di vista della 
forza operaia). Un progetto la cui 
realizzazione avrebbe, oltre che il fine 
di rompere l'" unificazione dei cicli 
economici quello di ribadire l'egemo­
nia congiunta tedesco-americana dan­
do un contentino alla sempre temi­
bile Francia. La novità di questa 
politica sta nel coordinamento so­
vranazionale delle politiche economi­
che, e dei loro tempi di attuazione, 
decisa venerdì per Germania e Fran­
cia, ieri per USA e Germania. 

Quali sono le prospettive di que­
sta strategia? Sotto l'aspetto econo­
mico, è interessante l'analisi che uno 
degli organi di punta del capitale fi­
nanziario internazionale, l'" Econo­
mist », vi dedica nel suo ultimo nu­
mero a partire dalle previsioni dell' 
OeSE (l'organizzazione economica 
dei paesi industrializzati). Secondo 
tali previsioni, il prossimo anno do­
vrebbe vedere un approfondirsi della 
crisi in Italia e Gran Bretagna (con 
ulteriore calo della produzione) e un 
- peraltro non esaltante - recupe­
ro in America, Giappone, Germa­
nia, Francia. Ma la stessa OeSE, che 
dimostra così di dare per certa la riu­
scita della politica di rilancio diffe­
renziato, mette in luce (e f'« Econo­
mist Jt sottolinea) la debolezza della 
« ripresa,. prevista: che sarebbe tutta 
fondata sulla spesa pubblica (cioè, 
per metterla più chiara, sul riarmo), 
mentre gl! investimenti privati con­
tinuerebbero a declinare; e senza al­
cuna ripresa dell'occupazione. · 

Una " ripresa" quindi (e i dati che 
ci vengono dagli USA lo confermano) 
dai piedi di argilla. L'" Economist» è 
ottimista nel ritenere che al rilan­
cio contribuisca (con il temporaneo 
freno all'inflazione) la relativa rivalu­
tazione dei salari reali. Le notizie di 
questi giorni sul balzo in avanti del­
l'inflazione USA dovrebbero consi­
gliargli cautela. In conclusione, non 
si esce per ora dalla crisi prolunga­
ta. Salvo che /'imperialismo tenta ora 
di gestire questa fase per rilanciare 
quei rapporti di forza che sul pia­
no politico ed anche strettamente 
militare stanno facen.do acqua. 

Atene - Comincia 
il processo ai colonnelli 

ATENE, 28 - Si è aper· 
to questa mattina il « pro· 
cessone» ai principali re· 
sponsabili del golpe di apri· 
le 1967: 29 persone, tra cui 
Papadopulos, Makarezos, 
Pattakos, loannides, sono 
accusate di alto tradimen· 
to e ammutinamento, eri· 
schiano in teoria (gli sboc· 
chi reali dipendono princi.· 
palmente dall'evolversi del· 
la situazione di classe in 
Grecia, dopo la grande loto 
ta degli edili) la pena di 
morte. La prima mossa del· 
la difesa è stata la conte· 
stazione della legittimità 
del giudizio. Secondo i vec· 
chi dittatori sconfitti, non 
di alto tradimento si sareb· 
be trattato, ma di « rivo­
luzione ». 

In effetti, con questo pro-

cesso vengono al pettine 
profonde contraddizioni sul 
modo di intendere la cadu· 
ta della dittatura. Per Ka· 
ramanlis, si è trattato di 
una restaurazione della le· 
galità, che appunto l'odier· 
no processo dovrebbe san· 
cire definitivamente, chiu· 
dendo la « parentesi" della 
dittatura. In questa logica 
rientra anche la decisione 
di Iimit!lre il numero degli 
imputafi, secondo una lo· 
gica che vorrebbe essere 
rigorosamente giuridica (l' 
alto tradimento è un rea· 
to imputabile solo qgli ini· 
ziatori), in modo da esclu· 
dere dalla repressione tutte 
le migliaia di gestori capilo 
lari e quotidiani della dito 
tatura, di assicurare la con· 

tinuità dello stato anche 
nella forma pura e sempli. 
ce della continuità nelle lo· 
ro funzioni di ufficiali bu· 
rocrati e poliziotti. La ri­
chiesta di massa, tutta nel· 
la logica non della continui­
tà dello stato, ma della 
rottura, era viceversa quel· 
la dell'epurazione, massic­
cia e dal basso. 

E' questo il filo profon· 
do che lega il processo di 
oggi con gli scontri tra ope· 
rai e polizia di ieri. A pro­
posito, molti giornali, com­
presa l'Unità, parlano con 
grande rilievo degli « uo­
mini di loannides" che si 
sarebbero infiltra ti tra gli 
operai. Ma quanti uomini 
di loannides c'erano tra i 
poliziotti che li reprime­
vano? 

Argentina - Dopo la "spallata" operaia • 
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RFT • GRAVE SENTENZA DEL:LA CORTE 
COSTITUZIONALE 

Esclusi dagli impieghi pub .. 
blici' tutti i dissenzienti 

(Dal nostro 
corrispondente) 

FRANCOFORTE, 28 
La corte costituzionale te­
desca è venuta a ratificare 
con una gravissima seno 
tenza la legislazione e la 
prassi anticomunista nel 
pubblico impiego in Ger· 
mania Federale: secondo i 
giudici, questi sedicenti su­
premi tutori dei valori co­
stituzionali di libertà e di 
democrazia, è infatti per· 
fettamente legittimo cac· 
ciare gli « estremisti» dal 
pubblico impiego, non far· 
vi entrare i sospettati ed 
esigere da tutti i pubblici 
funzionari ed impiegati 
non solo una generica ade· 
sione alla costituzione, ma 
la difesa attiva e costano 
te dei « valori costituziona­
li ", fra i quali oggi viene 
messa anche la lotta con· 
tro l'eversione comunista. 
La corte, presieduta dal 
democristiano Benda, ex ' 
ministro di polizia, si spino 
ge in questa sua mostruo· 
sa sentenza fino a sconfes· 
sare il suo proprio ruolo 
garantista: sino ad ora es· 
sa sola poteva - secondo 
la legge fondamentale del· 
lo stato - dichiarare la 
incostituzionalità di un 
partito politico (si ricorde· 
rà la messa fuori legge 
della KPD nel 1956); ora 
candidamente gli ermelli· 
ni tedeschi affermano che 
l'appartenenza di candida­
ti al pubblico impiego a 
partiti o associazioni che 
per esempio abbiano la dito 
tatura del proletariato o 
l'abbattimento violento del· 
lo statò borghese fra i loro 

scopi dichiarati, li qualifi· 
ca autom;;tticamente come 
nemici della costituzione · 
anche senza che interven· 
ga la messa al bando dei 
loro partiti attraverso la 
dichiarazione giudiziaria di 
incostituzionalità. 

Per dare un'idea dell'e· 
normità e delle conseguen­
ze di questa .sentenza, che 
viene a legittimare al mas· 
simo livello una prassi per­
secutoria ed anticomuni­
sta, ormai in vigore da tre 
anni, riproduciamo la let· 
tera che una compagna in." 
segnante - già in servizi6 
da tempo - ha ricevuto 
quando avrebbe dovuto 
passare in ruolo; ora que· 
sta compagna è, come tan· 
tissimi altri compagni in 
simili condizioni, disoccu· 
pata e fa tica a trovare -
magari in un'altra città -
un impiego come dattilo· 
grafa o come corrispon· 
dente d'azienda, purché il 
nuovo padrone non venga 
a sapere dei suoi « prece· 
denti politici ". -

Ecco il testo della lette· 
ra (emanata da un gover· 
no regionale socialdemo· 
cratico): « Lei ha chiesto 
di passare in ruolo come 
insegnante. Tuttavia le sa· ' 
rà noto che ai sensi della 

legge vigente può essere 
assunto solo chi dia suf· 
ficiente garanzia di impe· 
gnarsi in ogni momento at· 
tivamente per la difesa 
dell'ordinamento democra· 
tico, come è sancito nella 
nostra costituzione. Sulla 
base dei fatti sottoelencati 
ci pare dubbio che lei pOSo 
sa dare questa garanzia. 
Lei infatti dal 1972 risulta 

iscritta al "Kommunisti­
scher Bund" (K.B.). Risul­
ta che. lei fino a pochi gior­
ni fa abbia partecipato al­
le riunioni di sezione di 
tale organizzazione (che 
non è fuorilegge ad ope­
ra pubblicamente, N.D.R.). 
Nell'ottobre 1974 lei ha 
partecipato ad una marcia 
per rivendicare una "casa 
della gioventù"; nel no­
vembre 1974 risulta che lei 
abbia partecipato ad una 
manifestazione "contro la 
politica scolastica del go­
verno regionale"; in dicem­
bre dello stesso anno lei 
ha preso parte ad un'as­
semblea di solidarietà del 
K.B. in favore di un'orga· 
nizzazione rivoluzionaria 
italiana (si tratta di una 
grande manifestazione in· 
ternazionallsta ed antifa­
scista con 2.500 partecipan­
ti, nel quinto anniversario 
della strage di stato, in cui 
iptervenne un compagno 
del comitato nazionale di 
Lotta Continua, N.D.R.). 

Vorremmo darle lO gior­
ni di tempo per produrre 
le sue eventuali controde­
duzioni. Qualora lei voles­
se esprimersi direttamente 
e non per iscritto potrà 
fissare con noi il termine 
della sua audizione». 

La compagna in questio· 
ne intanto ha perso il suo 
posto, ma continua la bat­
taglia. Ora queste mo­
struosità naziste vengono 
confermate dalla suprema 
corte ed il governo viene 
quasi esplicitamente invi­
tato a regolare in tal sen­
so con una legge federale 
tutta la questione. 

Sulla Turchia spaccatura to 
tale nell' establishment DS 
L'Iraq propone un fronte militare unico con la Siria 

La decisione del governo 
turco di occupare tutte le 
basi USA e annullare i 
patti militari conclusi con 
Washington continua a su­
scitare in America reazio­
ni che vanno dal panico 
al desiderio di vendetta (ie­
ri ambienti militari hanno 

profferto la minaccia di 
« reagire » con piani d'e­
mergenza qualora i turchi 
« esagerassero l'). 

Ma al di là dello scacco 
politico-strategico inflitto 
al dispositivo imperialista 
nel Mediterraneo orientale 
(e in particolare si rim­
piange la perdita della ba­
se di Incirlik, nella Tur-

gressuale, la quale, invece, 
alla Camera è stata piena· 
mente giustificata dal 
leader democratico (i)'Neill 
con l'uso di armi USA nel­
l'aggressione turca contro 
Cipro. 

I nodi della crisi e le prospettive della sinistra 

. chia orientale, indispensa­
bile per lo spionaggio elet­
tronico su tutta la parte 
Sud> dell'Urss), ciò che get­
ta nel furore e nel diso­
rientamento l'establish· 
ment americano è il fatto 
che anche questa grande 
falla aperta nel fianco sud­
orientale dell'Alleanza A­
tlantica è in buona misura 
il frutto delle contraddi­
zioni che spaccano siste­
maticamente in due la po­
litica estera USA. Come ie­
ri per l'Indocina e oggi 
per il conflitto mediorien­
tale, gli Stati Uniti sono 
i o c a p a c i di condurre 
una politica estera coeren­
te ed efficace, per la rottu­
ra tra Congresso ed Am­
ministrazione ed all'interno 
stesso di questi organi del 
sistema di potere america­
no. Questa rottura viene 
alimentata dai fallimenti 
cui continuano ad andare 
incontro gli USA nelle lo­
ro iniziative imperialiste, 
come è ribadito dal nuovo 
conflitto esploso sulla 
Turchia, tra Ford (il qua­
le, furibondo per quanto è 
successo, ha «ingiunto » 
al Congresso di riesami­

.nare la decisione sull'em· 
bargo alle armi per la 
Turchia) e il Congresso, 
che si ostina a frenare la 
politica interventista del­
l'esecutivo ,o a dargli dire· 
zioni di senso opposto. Si 
è giunti al punto in cui 
gli stessi capi della mago 
gioranza democratica alla 
Camera e al Senato si ac· 
capigliano fra di loro: al 
Senato, Mansfield ha de­
plorato la decisione con-

Continua intanto, mono­
tona ed ipocrita, la partita 
di tenn is tra Egitto c 
Israele sul ritiro parziale 
di quest'ultimo dal Sinai. 
Nell'alternarsi ormai buf­
fonesco di toni bellicosi e 
toni concilianti, la palla è 
ora stata rinviata da Tel 
Aviv al Cairo, con una di· 
chiarazione oltranzista del 
« falco» Peres, ministro 
della difesa, per il quale 
ie ultime contro-contro-con· 
troproposte di Sadat sono 
inaccettabili e la parte 
orientale dei passi sinaici 
e il controllo delle instal­
lazioni elettroniche in cima 
ai passi andrebbero mano 
tenuti da Israele (anche 
perché di un'eventuale uso 
di queste da parte ameri­
cana « non ci sarebbe da 
fidarsi »). Lo scopo del 
noiosissimo tiramolla ri· 
mane essenzialmente quel· 
lo di guadagnare tempo, 
conquistare maggiori posi­
zioni di forza nel Congres­
so USA, mantenere i pro· 
pri popoli, in preda en­
trambi a gravissime crisi 
economiche, allucinate dal 
susseguirsi di visioni di 
conflitto apocalittico e pro­
spetti ve di pace. 

La fine del ({ lopez-reguismo» . Contraddittorietà del rapporto CGT-classe operaia -
di regime· Necessità di tradurre la forza operaia a livello di governo 

Battere il piano per una transizione indolore 

·La fine e 1-a di-sg-rega­
zione del regime reaziona­
rio «Lopez-reguista» sono 
il r.isultato della faUita o· 
per-azione d~ fascistizzazio· 
ne della società ciVlÌle aro 
gentina che Isabel Marti­
nez e il suo fido consi· 
gliere aveV'ano portarto a· 
vanti eliminando completa· 
mente qualsiasi possibi'lità 
di attiV'Ìtà poLitica . ·Iegale 

mite di aumento del 50% 
dei sru.ad, quando già iI 130 
per cento era stato otte­
nuto nei contratti fatti in 
quei giorni, Ia classe ope­
raia ha scatenato UUlO dei 
più grandi scioperi gene­
rali che neHa stoma del 
paese si ricordi. 

L'iniziativa della base o· 
operaia e proletaria era già 
all'inizio d4 giugno in mo-

niz2!ativa al di fuori della 
burocra2lÌa s.indacale an cui 
sono presenti le forze del· 
l·a s~ni5'tra -marx,ista e Ja 
« ~oventù operaia peroni­
sta », al fronte di massa 
legato ai Montoneros. Que· 
sto coordinamento è un 
embrione di Wlità d'azione 
che si costruisce al di fuo· 
'l"i dehla CGT, ma difficil­
mente può Oglg4 puntare a 

Febbraio 1975 • Una manifestazione di operai e impiegati in lotta. Questa 
foto è proibita in Ar1jentina 

e forz-ando quindi a uno 
scontro con la classe ope· 
raia e la guerriglia dei 
Montoneros e dehl'ERP che 
ha provocato la loro ca· 
duta. In questi ultimi gior· 
ni, la classe operaia argen· 
'tima ha fatto di più che 
le centJina~a di mo:z,ioni 
parlamentari dei vari mo· 
derati radicali e dei varri 
riformisti che per molto 
,tempo hanno parlamentato 
con i fascisti di Lopez Re· 
ga al potere. Contro il li· 

vJmento, al di là, e molte 
volte contro, Ile deoisioni 
della CGT (la potente con· 
federazione sindacale con­
troNata dal gamgsterismo 
sindacale) che ha tentato 
in tutte le maniere di dia­
logare con ,Isabel Mar~inez, 
ma che ha trovato in Lo­
pez Rega .1'09tacolo insor· 
montabhle a qualsùasi com­
promesso. ,L'unificaZiÌ.one 
alla base è avvenuta attra­
verso la « Coordinadora de 
bases ", una struttura orga-

porsi raddca~mente Jn al· 
ternativa alla CGT. 

Storicamente il movi­
mento peroniSita ha aV'll'to 
come uno degli assi centra­
l.i della ,propria forza il 
moV'imento sindacale aro 
genmno. Gli scontri fra 
reazionari e rivoluzionari 
all'interno del sindacato 
sono stati sempre decisivi 
per la politica del paese. 
Alla testa della CGT c'è 
una potente maf.ia sÌ!nda­
cale dove la -UOM (Unione 

Operaia MetaLlurgica) con­
trohlata dal sindacalista 
Lorenzo Miguel, è Ì'l cen­
tro di potere più impor­
tante. La burocrazia sin­
dacale non è solo espres­
sione dena svendita per­
manente dell'autonomia po 
-litica operaia, ma è legaota 
a interessù economici pro· 
fondd che va·nno da['!'enor' 
me specula:z,ione edHizia, 
a~i alberghi, ai 'luoghi di 
villeggiatura, alle case da 
g,ioco. D'altronde 'la buro­
orazia sindacale 'ha \sv.il'llp· 
pato una sua forte com· 
battiv,ità «economica ", SIÌ­
mile al sindacalismo ame· 
picano. Il rapporto tra bu­
rocrazia sindacale e clas­
se operaia è quindi con­
treddiNorio. Da una 'parte, 
la burocrazia si è trovaota 
sistematicamente opposta 
aJlla classe ,in tutte le sca· 
denze Jn oui la -Iotta rimet· 
teva in discussione l'dntero 
assetlto istituzionale, occa· 
sioni neUe quali essa fun· 
geva apertamente da fre­
no repressivo contro la ·Iot­
t·a; più ,in generale, la bu· 
rocrazia ha sempre siste­
matllcamente cercato di 
deV'Ìare le sp.inte d~ lotta 
su un terreno ristretta· 
mente economicistico. Dal­
.tra parte, la ola:;se operaia 
argentina, nella CGT, ha 
trovato unioa in tut·ta l' 
America Latina, uno stru· 
mento di pr.ima or~anizza­
zio.ne e di rafforzamento 
economico ohe le ha per· 
messo, al di là della steso 
sa volontà de<i. dirigenti sin· 
dacali, di essere il fattore 
determinante negli scontri 
di classe nel paese. Questo 
uso che I\a classe operaia 
ha fatto del sindacalismo 
peroni9ta, della CGT, ha 
provocato degli scontri den 
·tro iiI sindacato memora· 
bild come il tentativo del 
'69 del leader dei grafici 
Raimundo Ongaro di crea­
re una « CGT de los argen· 
tinos» confederazione al-

terna.tiva a quella buroora· 
. tizza·ta che ebbe una gran­
' de ~mportanza nelle lot.te 

insurrezionali del «Cordo· 
bazo ", del « Rosariazo» e 
del «Vivorazo ". 

E .ritormiamo aU'ogg4: i.1 
tentart:ivo di ai'leanza della 
buroorazia, della UOM di 
Lorenzo Miguel, cioè, per 
eliminare Lopez Rega in 
modo ·indolore è destinato 
ad essere un progetto a 
caroto respiro ed estrema· 
mente debole sul piano 
della 1eg:it~imità alla base, 
perché non pisponde or­
mai più al livello di co· 
scienza politica generale 
che nei mesi di giugno· 
luglio ,iii proletariato ha 
acquistato. Infa-ttll il pro· 
getto dri un'alleanza sinda· 
ca<ti - Isabel - mHita'l"i 
ripete ancora, anche se 
elimina la componente na· 
zislla del governo, il ten· 
tativo del blocco dominan­
te argentino asservito all' 

imperiaLismo USA di chiu­
dere alle rivendica:z,ioni di 
potere operaio e popolare, 
di praticare una -severa po- , 
litica dei redditi antiope; 
·raia, di concedere alcune 
nifol1me demagogiche, e : di 
non aprJrsi alla spinta · so­
ciale che provJene daIla 
base popolare. E' rimpor­
tante notare 1'« attendismo 
milita're" dell'esercito, tra­
dizionaJlmente sempre in· 
ser.ito neUa .poli<tica del 
paese. I diciotto anni di 
ditta·tura mi-Litare e .la scon 
fiNa dd questa di.uartura 
hanno fatto sÌ ohe tra j 
militari argentInI ci sia 
molto timore dd assumere 
in prima persona l'aHerona· 
tiva di governo. H tenta· 
tivo dei moderati radicali 
di Riccardo Balbin, parti· 
to molto forte neHa media 
bor·ghesia argentina, dei 
settori del sindacal<ismo 
burocratico, delle forze 
armate e anche del PC 

STRUTTURA SOCIALE 
DELL' ARGENTINA 

POPOlAZIONE ECONOMICAMENTE A TIlVA 

Pro letariato industria manufanuriera 
Proletariato delle insfrastrutture. e delle 
costruzioni 
Proletariato delle miniere e del settore 
ittico 
Proletariato del servizio commerciale, ban-
che e servizi privati 
Proletanato agricolo 
Impiegati subalternl dello Stato (compresI 
maestri , postini, spazzin i, ecc.) 

TOTALE DEL PROLETARIATO • 

Borghesia e piccola borghesia industriale 
(compresi gli artigiani) 
RImanente della borghes ia e piccola bor-
ghesia urbana e funzionari burocratici. 
Borghesia. piccole borgheSIa ru ra le e pa· 
renti che lavorano (compresi i contadini 
indipendenti) 

TOTALE DELLA BORGHESIA 

Migliaia 
di 

persone 

1.140 

574 

28 

1.200 
1.100 

588 

4.630 

507 

613 

922 

2.042 

69.4% 

30.6°10 

'. suIa 
.&ç:li 

classe 

24.7 

12.4 

0.6 

25.9 
23.8 

12,6 

100.0 

24.8 

30.0 

45.2 

100.0 

NOTA BENE: Non figurano le casalinghe. gli 5tudanti . j pensionati. I militari. ecc . che non 
fanno parte della popolaZione e<:or.omicamente attiva. 

argenrtrino è destinato in 
ques.ta fase -a restare sen° 
za base popolare; il che 
può far av<anzare 'la propo· 
sta di un governo di Ebe· 
razione naZJionale che ab· 
bia come suo asse portan­
te la alasse operaia diret· 
ta dalle organizzazioni del­
Ia sùruistra rivoluzionaria 
peronista e ·marnsta aper· 
te ad un ampio fronte di 
alleanze con 'tutte -le .forze 
progressiSite e democrati­
che del paese. 

Questa seconda ipotesi 
d.i governo nazionale è ne· 
cessariamente costretta a 
misurarsi oggi ancora con 
le dif6i.coltà 'Present~ a 
causa del profondo inqui­
namento fascista nello sta­
to argentino e con la buro­
crazia sindacale sempre 
disposta alla svenddta del 
movimen to. Il movJmento 
di massa argentino ha pe· 
rò· necessità di questo spo­
stamento di asse governa· 
tivo che non sia una l'ipe· 
t.iz.ione balbuziente di vec· 
chi progetti di poLitica dei 
redditi faNi al tempo del 
govemo del generale Pe­
ron con il ministro tecno­
crate dell 'economia Gel­
bardo I contenum espressi 
dalle lotte operaie e dal 
movimento d.i massa sono 
contenuti contro l'organiz­
zazione capitalista del la· 
varo, per fOl1ti aumenti sa­
lariali, per una democra· 
tizzazione dal basso delle 
organizzazioni operaie e 
per Il'e1iminazione dell'in· 
fluenza .imperialista ,in Ar· 
gentina. 

Le elezioni poli tiche ge­
m~rali del '77 in Argentina 
sono uno strumento anche 
se parziale, che m isurerà 
i nuovi rapporti di forza 
cresoiutlÌ nello scontro so· 
ciale e che, al di là delle 
elezioni stesse, proveranno 
~a capacità della linea ri· 
voluzionaria ad egemoniz­
zare il vasto potere popo· 
lare che oresce nella lotta 
di massa e armata in quel 
paese. 

VERONA 

Infine, quanto al M.O., 
c'è il nuovo rifiuto dell' 
Iraq, paese che ha sempre 
più il ruolo di capofila del· 
l'intransigenza araba, di 
aderire a un patto milita· 
re che lo unisca agli emi­
rati reazionari del Golfo. 
Il ministro iracheno delle 
informazioni, Tarek Aziz, 
ha invece ribadito il con­
cetto espresso dal presi­
dente Al Bakr, di un po­
tenziato fronte militare 
unico antisraeliano con la 
Siria. 

Mercoledì 30 alle ore 20 nella Corte del 
Duca a S. Giovanni in Valle, si terrà un 
dibattito sulla situazione politica in Ameri. 
ca Latina e sulle iniziative di appoggio alla 
resistenza cilena, organizzato dal Comitato 
Van Schouwen . . 

Interverranno compagni del MIR, ERP, 
MLN Tupamaro's, El!N Boliviano. 

Aderiscono Lotta Contrnua, A.O., PDUP, 
Lega dei Comunisti, FGSI, FLM, CGIL Scuo­
la, Gioventù Aclista, Cristiani per il socia­
lismo, Comitati di quartiere, Circoli popo­
lari. 



5 - LOTI A CONTINUA 

PORTOGALLO - Fallita la manifestazione 
di Braga "a sostegno del Vescovo" 
Molto più cauto Soares verso il MPLA - Importante campagna dei cristiani per il socialismo tra le masse catto­
liche - Maggiore apertura del PC alla base socialista - Emerge drammaticamente la contraddizione esistente all'in­
terno delle forze portoghesi in Angola - Un comunicato dell'MPLA 

Angola - Grave aggressione di truppe portoghesi al MPLA 
Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 28 - Questa 
mattina, i giornali Por­
toghesi sono dominati dal 
problema del tentato stran­
golamento dell'economia 
nazionale da parte dell'im­
perialismo. Molto spazio 
viene dato alla notizia se­
condo la quale Kissinger 
minaccerebbe l'URSS di un 
« ripensamento » dell'ulti­
mo minuto sulla conferen­
za europea (la seduta con­
clusiva è domani) se il go­
verno sovietico non si im­
pegna all'isolamento eco­
nomico e politico del Por­
togallo. 

guarda le contraddizioni 
all'interno delle ferze ar­
mate. Questo è il senso 
delle dichiarazioni di 
Soares sull'MFA, rivolte 
evidentemente ad ' «orec­
chie» ben precise. 

Per quanto riguarda la 
situazione nel nord, il so­
stanziale fallimento della 
manifestazione di ieri a 
Braga, indetta dall'episco­
pato nella speranza di 
trame un ulteriore salto 
in avanti della mobilitazio­
ne controrivoluzionaria, è 
significativo. Le grosse pro­
vocazioni che hanno segna­
to questi giorni sono certo 
destinate a continuare, ma 
con la mala riuscita della 
manifestazione è fallito il 
tentativo di dare alla 
«Vandea» un momento di 
unificazione. 

sede del MPLA sarebbe av­
venUlto {( dopo che un 
"commando" portoghese si 
era recato nel qua'I1tier ge­
nerale del MPLA per arre­
stare alcuni elementi del 
mOvlÌ.mento responsabili 
dell'uccisione di due sol­
dati e del ferimento di un 
ufficiale ipOrtoghese saba­
to scorso a ·Luanda». · Per ' 
iI momento non abbiamo 
avuto conferma suilla ver­
sione dei fatti, certo è che , 
quanto avviene in Porto­
ga};lo ha oer-t'amente influi­
to sulle gravissime deci­
siO!l!Ì di una par.te delle 
forze armate por-toghesi ai 
stanza ~n Angola. 

l'Il varie occasionJÌ. era 
mato notato da .più parti 
che per quanto riguardava 
i soldati portoghesi esi­
steva una fraJttuTa: una 
parte s.i schierava .in fa­
vore del M~LA, faltra ve-

)1IÌva a stento trattenuta 
daU'dntervenire contro le 
FAP.LA, il'organizzazione mi 
Mare del MPLA. A Lisbo­
na la «Casa de Angola» ­
ha emesso un comunicato 
di condanna nei confronti 
dell'esercito portoghese. 

«In relazione ai g,ravi 
incidenti con le forze aI" 
mate pOI:toghesi - è scrit­
to nel comunicato - osi in­
forma che gli scontri pro­
vocati daJlle forze al'IIla te 
portoghesi hanno provoca­
to 14 morti e 22 feriti, tut­
ti militanti del MPLA». n 
comunicato prosegue sot­
tolineando che è molto 
probabile che « la polizia 
milltare e dI commando 
che hanno bombardaoto 
queste sedi siano gld messi 
che riforniscono i soldati 
dell'ELNA (il braccio ar­
mato del FNLA di Holden 
Roberto) accerohiati. ed 

.isolati all'.interno della for­
tezza di San 'Pedro da Bar­
ra». « E' riprovevole -
conclude il comunicato -
che la tanto propagandata 
"neutrallÌ1à aHiva" delle 
forze armate portoghesi in 
Angola, guidate daU''3.'I.to 
commissario Silva Cardo­
sa, serva da pretesto per 
-permettere a certi strati 
'rea7JÌonam dell'esercito por­
toghese di compiere a1tac­
chi e barbarie simili a 
quelle che .J'E'LNA ha com­
messo e commette sul po­
polo angolano con Ii-l bene­
stare delila neu'Ìralità atti­
va». 

La direzione politica del 
MPLA ha intanto inviato 
una nota di protesta a Li­
sbona indirizzata al MFA. 
Sempre da parte del MPLA 
viene smentita la notizia 
secondo la quale Holden 
Roberto sarebbe in Ango-

la alla testa dell'esercito 
mercenario che dovrebbe 
marciare su Luanda. 

Nella capitale dell'Ugan­
da, il paese dominato dal 
dittatore Amin, è intanto 
in corso il vertice dell'or­
ganizzazione per l'unità a­
fricana, OUA, disertato da 
molti capi di stato africa­
ni per la scelta della sede 
dell'incontro. Sull'Angola, i 
ministri degli esteri africa­
ni hanno invitato i movi­
menti di liberazione a ces­
sare immediatamente gli 
scontri in atto ed hanno 
rinnovato l'invito ai lea­
der nazinalisti di venire a 
Kampala per partecipare 
al « vertice» pan-africano. 
Jonas Sawimbi, capo dell' 
UNITA, la carta di riser­
va del neocolonialismo, è 
l'unico dei leader angolani 
presente . attualmente a 
Kampala. 

Ma il partito a cui è 
affidata la gestione interna 
della manovra imperiali­
stica, il PS, appare oggi 
molto meno tracotante di 
ieri. Soares ha ribadito, è 
vero, in un comizio, alcu­
ne delle sue sciocchezze 
forcaiole; ha ripetuto il 
«no» al triumvirato (e ha 
chiarito quello che tutti 
già sapevano sul coinvol­
gimento del suo partito 
nelle manovre scissioniste 
in corso alle Azzorre, di­
chiarando apertamente che 
«la continuazione dell'at­
tuale politica governativa 
porterebbe alla scissione» 
di quelle isole); ma al tem­
po stesso, in un'intervista 
allo «Spiegel », ha tenuto 
a fare dichiarazioni di 
« apertura» all'MF A, so­
stenendo che «la rottura 
è tra il PS e i comunisti, 
non tra il PS e l'MF A ». 

I giornali parlano anche 
con' grosso rilievo della 
campagna che gruppi di 
« cristiani per il sociali­
smo» conducono in tutto 
il paese, per spuntare l'ar­
ma della mobilitazione 
« confessionale» nelle ma­
ni della controrivoluzione. 

Una campagna indica­
tiva della tendenza, che si 
sta imponendo in tutta la 
sinistra rivoluzionaria, al 
rifiuto del settarismo e al­
"la massima duttilità tatti-o 
ca nei confronti della ba­
se popolare del PS come 
appunto dei moti del nord. 

Napoli: nuovo grande corteo dei disoc­
cupati,. contro le dilazioni · della . CISL 
e le calunnie della stampa reazionaria 

Alla radice di questa 
nuova cautela vi è da un 
lato la consapevolezza che 
sarebbe miope affidare to­
talmente la presenza del 
PS tra i militari a quella 
ala degli ufficiali che si è 
volutamente autoesclusa 
dall'ultima assemblea del­
lo MFA (Melo Antunes, 
ecc.); dall'altro i primi 
smacchi della strategia 
d e Il a controrivoluzione 
« vandeana» nel nord. 

Sul primo problema, è 
chiaro che gli ufficiali che 
sono in questi ultimi tempi 
venuti allo scoperto nella 
loro dissociazione dal go­
verno (basti pensare che 
a quanto pare Melo Antu­
nes nei suoi colloqui con 
Rumor si è presentato non 
come rappresentante del 
governo portoghese, ma 
come una sorta di forza 
autonoma) sembrano avere 
in questa fase ben poco 
spazio di manovra da uti­
lizzare negli incontri e ne­
gli scontri che caratterizze­
ranno la storia di questo 
triwnvirato; il PS sembra 
quindi deciso a giocare su 
più tavoli per quanto ri-

A questo ' proposito, è si­
gnificativa anche la par­
ziale correzione di rotta 
che sembra manifestarsi 
in seno al PC, finora ra­
dicale e isolato nella sua 
chiusura settaria (come 
era stato provato dalle 
giornate dei comizi socia­
listi a Lisbona ed Oporto). 
Dai giornali. del PC si de­
sume in qnésti giofili la 
volontà di cercare, final­
mente, . una distinzione tra 
la base ed il vertice del 
partito di Soares. Una cor­
rezione imposta dalle for­
ze rivoluzionarie, alle qua­
li il PC si sta rivolgendo 
per uscire dall'isolamento. 

'L'assalto al qùartier ge­
nerale del MP.lJA a Luanda 
da parte di 'un -reparto del­
Il'esercito portoghese coa­
diuvato dalla poIi7JÌa mili­
tare ha provocato, secondo 
notizie provenienti da Li­
sbona, 14 morti e 22 feriti. 
Le w·HlÌ.me sono tutlte mi­
HtantJÌ. del MPiLA. Si tratta 
di un'azione mol'Ìo grave 
che, soprattutto in questa 
fase dello scontro, :rende 
ancora più acuta ~a <tensio­
ne che lregna in tutta l' 
AIIlgo}a. 

Sempre secondo le agen­
zie di stampa l'assalto aHa 

NapoLi, 28 - «Non si 
,tratta di uno o due giorni 
della settimana in cui 'SÌ .fa 
qualcosa. Bisogna essere 
pronti. a mobilitarsi .in ogni 
'momento» aveva detto un 
disoccupato aJLl'ultJÌ.ma as­
semblea. E così è stato, 
appena in città si è sparsa 
la voce che Ila nUI1'Ìone di 
sabato f.ra sindacati e pre­
fettura era saltata per il' 
assenza della CISL, ed 
era stata spostata a mer­
coledì prossimo. Doveva es· 
sere 'tlJIla .riunione « tecni. 
ca» riguardante i 700 . po­
sti per !Ì disocoupati del 
Vdco 5 Santi; doveva i!ll:fat­
ti demmre una volta per 
tutte che quei poSiti spet­
.taVaJIlO ad disoccupati · or­
ganizzati della prima en­
tità e stabillire -la data di 
inizio dii quemo ~lfiterven­
to str-aordlinario. 

L'« ailùa1'ID.e» dato saba­
to sera e continuato nelIa 
giornata di domenica ha 
susci,tato la presenza mas­
s-ÌCda di questa mattJÌ.na. 
Uimpa:nien:m di sapere co­
sa c'era dietro -le maJIlO­
vre deHa CI&L ha affret­
·tMo la partenza del corteo. 
Due fascisti della lista dell 
19, e del comitato fanta­
sma dei disoccuparti. indi­
pendenti, ora as·sistrl.ti dalla 
CISA'L, sono stati mandati 

DALLA P.RIMA PAGINA 
INNOCEN" 

, la classe operaia di Milano. 
E' il segnale di una nuova fase, 

della preparazione dei padroni all'au­
tunno, della volontà di portare l'at­
tacco al cuore dell'autonomia operaia. 

Nel'ia lSIala .dailia mans'a lS!i· è svolta 
stamattina .rassemb!l'ea aperta dei ,la­
voralÌori' dellla 'Faema con Il'e fur~e pc­
Htic'he. L'tassemJjI'ea el"a stata 'indet­
ta per valutare "la s:iitua2'ilone dopo Ila 
flic'hjlelsta di lJn ·oon'ooroato pJ"elVle'ntivo 
alooettatta 'dali tl"ilbunalle. 

AW·oos·em'blea eraJno pres·enti cilroa 
millll'ec.i'Oque:celito Illavor·atori, con ~'a 
partecipazione qUalSli 1IOtaile dei Il'avo­
ratori d'i> tutN e quattro gH stabillli1rll'en­
ti, ·Ia Faema di' M'i'lalno te di Zlilnyon'i'a, 
~a B+al'l'chi di T'r~iglltio le ·Ia Salda di 
èingonia. 

'L'alSsembillea è stata 'aperta daiMla 
relazione d~ Turri, Isegreta1l"io dell 000-
S'i.gllilQ di Zona ·e operatrore di zona 
del'" a Fi om: il 'oamro dalil a 'retl'az.ione 
è 'stato n'el gtustiifiiiCaire da IsitU>8ziione 
;n 'wi oggi s'i tl'lOva Il'a lFa'ama con 
errol"i di .gestione. 

Un dilS'oortso 'che è stato compileta.. 
men,te rovesC'ilato iIlalll'lilmervenrt'O del 
compagno MdI inari che ha Ichi'arilto 
come Il'a ·S'itua~ione Idel,la Faema oggi 
Slta 8ifllcora di mdlte alltre fabbriche, 
non solo a M~lano, C'ne non 'si'amo di 
fronte oggi agH 'errori di un Ipadrone, 

ma una scelta generale dedll·a bOl'lghe­
Slila', ad un 'attaooo violl'emo allll'oocu­
palZiooe e che queltlo che oggi li ,Ia­
vorator-i deJ!l.a .faerna Ipagano 'sonai 
costi dii una g'e-s'tione lSilniciacall'e !Che, 
lin nome di, ·aooordi sulll a Iri1oonveJ1S!io­
ne produttiva, ha aC'cettaJtlo \l'a calSsa 
int€9l"azlion e. 

Le propOSlt!e 'oonduSli'\JIe Sii lSono lin­
oelltrate ·s·uIHa ·coSìliiruzione di un 'C'O­
mitalto ·hn di.f'elSa dell posto di \l'avoro 
d1 cui faC/ci'ano parte Il'e fo~e 'PdJ.i~i­
olle, su ·piinanZ'iI8lmenIN pubbl'ilci, 'Su liln· 
'beIrventi dellll'a regione 'rilstpeno al 'Pa­
gamento del !Saila'rio e delila 'Quattor­
dfiloosi'ma: promuovere i' intervento 
presso li,l oomm ils1sariio .g i udi'Z'i'alrio 
perohé !Ia fabbfiilOa Inon venga 'JIenduta 
pezzo per pezzo, par pagare i IOredi~ 
t'Orti; ·sopr.a.ttutto 'S'l;1 man:tel1li;mento 
dal presidio durante Ile te'l'ile con una 
mob~litalZi'One dura di tuftli li 'Iavora­
tOJ'1i. 

Gl'i opemi dellila 'fa'e'ma hanno ehi'a­
ro ohe :10 Slcontro 'oggi' tè fronltalle, ·che 
si tr'atta dii S'C'ellte 'Produttive da con­
cordare, ma di landaire allio 'S'oontro 
con il'a consapevdl'ezz'a .ohe li'n glioco 
non è !Soltanto ·ill pos,to dr il alVoro per 
gl'i opera1i delM'a Falema, ma più in 
g'ene'ra'le Ila ,forza Id eli movimento, Il'a 
pos'Slibill'ità di cambilalre Il'e 1C0se e dii 
da're oonNnuiltà al riiS'lJIl'taro dlell 15 
g:iugno. 

tunno, l'attacco di massa 
all'occupazione e ilo sco­
glio dei contratti, sono il 
banco di prova di questa 
manovra. Il sindacato è il 
suo passaggio obbligato: 
la sconcia ricomposizione 

dell'unità fra scissionisti 
e « massimalisti " nella 
CISL, alle spalle non so­
lo dell'unità operaia, ma 
della stessa «unità sinda­
cale ", è destinata a essere 
piegata a questa operazio­
ne. Per questa strada si 
prepara oggi l'attacco al-

la composizione e all'uni­
tà operaia nella crisi, do­
mani l'autorizzazione impe­
rialista a un diverso equi­
librio nella gestione dello 
stato. 

Questo è il disegno da 
battere, questo il cuore di 
uno scontro che è ricon-

via senza troppi compli­
men!!i. Nel corteo insieme 
alle sollÌ-te parole d'ordine 
e ai soliti canti i disoccu­
patJÌ. gnidavano: «Democ·ra­
zia Cri-stiana boda » e 
«CISL boia ». Sotto ila CI­
SNAL è partito un rosario 
in'ÌermlÌ.nabile di IÌ.n·sulti al­
l'indirizzo di 4 personaggi 
affacciati che si sono af 
frettaJti a rientrare. MIe 
d4eci e mezza iÌ'l COl'teo ha 
fatto lÌorruzione neBa CISL. 

Vdscar<ld e Napollitano, 
quelH che avrebbero dovu' 
to rendere como dell'assen­
za dd sabato, non ci stav.a· 
no e si sono guardati be­
ne dal venire. Arriva SHve­
str.i della CGIL e un fun­
zionario dEfila CISL: dap­
prima vorrebbero pal'1a·re , 

conoscere -le ragioni dell' 
assenre di Vdscardi e Na­
polli tana a!lla riunione d1 
sabato ma garantisce che 
dietro a questa assenza 
non si nasconde nessurÌa 
manov·ra. «Mercoledì aLla 
r-iurrione 'la CISL sarà pre­
sente, dovessi venirci di 
persona :in barella» grida. 

Poi dal portone della 
CISL si è niformato il cor­
teo con cal'teUi ben in va­
sta: «i'l premio di Jotta 
non si tocca» e contro le 
maJIlovre dd infiltrazione 
fascista. Il premio di lotta 
sopo d 700 posti stanziati 
dalla cassa per Jl Mezzo­
giorno conquistati con la 

mobilli~àZlÌ.One 'Continua e 
organiz:mta. Id cOIteo è par 
-1:1,to verso -la reda:nione del 
Mattino, giornale demoori­
stJÌ.ano del Banco di Napoli 
oggi diretto da un .fanfania­
no di stretta osservanza. 

Ma un altro quotidiano 
questa mattina stava parti­
colarmente a cuore ai di­
soccupati: era il Roma, 
giornale fascista di Lauro, 
che a sua volta aveva pub­
blicato una nota della cor­
porazione degli architetti 
(presente stamani anche_ il 
Mattino), con cui si riven­
dicava la direzione dei la­
vori di restauro, stanziati 
per 12 miliardi, e assegna­
ta invece al genio civile. 

soltanto con una delega- ,------------------------, 
zione d1 disoccupatIi, ma 
nessuno se ne va. Tutti 
vogliono sen'Ì-ire, tutti han­
no qualcosa da far sentJÌ.­
,re. SHveSltri cerca di sdram 
matizzare la ·situaZlÌ.one. Di­
ce che le 'Ìre federaziom 
sono d'accordo sulla stes­
sa ·lIÌ.nea da segui,re, che l' 
assenza di sabato è molto 
proba:billmente dovuta a 
motivi 'Ìecnici, j,ndipendenti 
da}.]a volonltà dei sindacaH­
sti della CISL. 

Il funzionario CISL da 
parte sua afferma dà. non 

dotto interamente dentro i 
rapporti di forza diretti fra 
le classi sul terreno della 
crisi, dell'occupazione, del­
la ristrutturazione, dell'o­
rario, del salario, del pote­
re in fabbrica e nella so­
cietà. La lotta è contro il 
governo di Moro, di Agnel­
li, di La Malfa. E' qui che 
deve consumar9Ì. l'uso ca­
pitalista della crisi, e l'u­
so della subalternità revi­
sionista alla crisi, il vec­
chio e il nuovo stato dei 
·padroni.. 

Il 15 giugno ha giocato 
male per i ·padroni, non 
perché ha pUnJÌ.11:0 il regime 
demooristiano, ma perché 
ha reso preci·piroSIÌ i ritmi 
deUa sua oriSlÌ., e ha colpito 
:inS1Ìeme 1 -disegni di restau­
razione come quellJi della 
r istrutturazione del siste­
ma pdli tico borghese. I pa­
dronJÌ. giocano oggi le loro 
carte col fiato corto. Il 15 
giugno ba giocato bene per 
la classe operaia, che può 
e vuole prendere hl banco. 

Siamo gaà al di là della 
cnisi demooristiana. E' 
quello che hanno in qual­
che modo intuito gli auti­
sti dei notabili DC, IÌnsor' 
1,i a 'loro modo neloJ.a 'lunga 
notte della oatastrofe do­
rotea. Non 'era né un sus­
sulto di dignità, né l'effet· 
to di una stanchezza: era 
la disgregazione <Id un re­
~ime, spinta fino all'ironia 
del crollo del suo auto­
parco privaito. Zaccagndni 
non è, .in questo contemo, 
« l'uomo giusto nel momen­
,to sbag,1iato », come la­
mentano ipocritamente i 
« democratici »: è ~'uomo 
wusto al momento giusto. 
Sono trent'anni che sta se­
duto lì, sospiroso, con le 
mani ID croce, come dI ,fan­
ciullo TarciSlÌ.o, a c,us-to­
diore l'immagine consaora­
.f:a della DC dalle insidie 

SOTTOSCR'IZIONE 
PER IL GIORN~LE 

PERIODO 1.7/31-7 

Totale prec. L. 18.834.620 
Tota'le L. 397.000 

Totale compless. L. 19.231.620 
(-rimandiamo a domani l'~enco) 

saorHeghe dei suoi com­
pari. Ora stningerà un po' 
.j pugni, prima di essere 
violentllito. Quando gllÌ a­
priran.no ;le braccia, per 
vedere che cosa custoddva, 
si accorgeranno deHa fati· 
ca sprecata: sotto, non ai. 
sarà niente. 

SIP 
letario sul territorio per 
la lotta per i prezzi poli­
tici. 

Anche se le forme di lot­
ta contro la SIP sono an­
cora diverse (sospensione 
del pagamento, o autori­
duzione etc.) la linea po­
litica dei comitati è ege­
mone. Si vince contro la 
SIP ed il governo a due 
condizioni; la prima è 
che il movimento, partito 
nei quaritieri sappia uni­
ficarsi con tutti i lavora­
tori e in primo luogo con 
gli operai SIP; la seconda 
è che la continuità della 
lotta si fondi sulla capaci­
tà di sostenere la mobili.­
tazione fino alla vittoria 
completa, e sappia rispon­
dere alle ritorsioni della 
SIP. 

Per questo, prima anco­
ra della manifestazione in­
detta una decina di giorni 
fa dai comitati, delegazio­
ni di proletari hanno. sta­
bilito solidi rapporti poli­
tici con gli operai di San­
ta Maria in Via, il più 
grosso centro operaio del­
la SIP a Roma, che han­
no permesso anche di riav­
viare il dibattito e la mo­
bilitazione nei posti di la­
voro Sip, nei quali dopo 
l'accordo bidone la situa­
zione presentava troppe 
difficoltà. Una seconda de­
legazione, ha fatto sì che 
alla manifestazione di og-

gi al Ministero dell'indu­
stria, gli operai di Santa 
Maria in Via parteciperan­
no insieme ai comitati di 
lotta, che faranno pesa­
re sul sindacato la giu­
stezza della piattaforma e' 
la forza organizzata del 
movimento dei quartierj. 

La lotta contro la SIP, 
sta ormai superando il ri­
tardo con cui sono ·stati 
coinvolti i posti di lavoro. 
Il comitato di lotta del 
CNEN si è fatto organiz­
zatore della lotta, e da qui 
è maturo il coinvolgi­
mento delle fabbriche del­
la zona per esempio la 
FlAT Grottarossa. Lo stes­
so avviene alla Sistel, dove 
l'iniziativa operaia supera 
i limiti dell'impostazione 
sindacale, e in alcuni gros­
si cantieri le avanguardie 
raccolgono la volontà una­
nime degli operai di essere 
promotori e direzione po­
litica della lotta SIP. La 
situazione, quindi, è ric­
ca di vere prospettive. 

Oggi, martedì, alle 18, 
manifestazione contro l'au­
mento delle bollette, in via 
Veneto, davanti al Ministe­
ro dell'Industria. I compa­
gni si trovano in largo 
S. Susanna. 

PADOVA 
Mercoledì ore 19,30 da­

vanti alla caserma Ro­
m agnoli , comizio contro il 
nuovo regolamento di di­
sciplina, per l'immediata 
scarcerazione dei soldati 
Crippa, Dubini e Bruscia. 
ancora a Peschiera. 

Il processo contro. i so.l­
dati, che doveva incomin­
ciare il 28 luglio è stato 
rinviato all'autunno. 

Martedì 29 luglio 1975 

Preso l'autore della 
strage di Empoli. 
E" gli altri? 

Ci sono voluti sei mesi 
e tre giorni per arrestare 
il terrorista pluriomicida 
di Empoli. Sei mesi e tre 
giorni durante i quali il 
fascista Tuti è riuscito a 
spostarsi, senza troppe 
noie, da Empoli a - Lucca, 
da Arezzo a Firenze, da Li­
vorno a Pisa a Empoli e 
così via. Bisognava arri­
vare alla sua ricomparsa 
a Empoli - per organizza­
re forse una rapina ai dan­
ni degli stipendi dei dipen­
denti comunali - perché 
l'antiterrorismo si decides­
se a prenderlo. 

Condannato nello scorso 
maggio all'ergastolo, ora 
l'assassino fascista dovrà 
rispondere dell'attività ter-' 
roristica compiuta sotto la 
etichetta di comodo « Fron- . 
te nazionale rivoluziona­
rio». La questura di Fi­
renze e l'antiterrorismo già 
hanno fatto circolare di­
chiarazioni che intendereb­
bero accreditare l'immagi­
ne di un Tuti ormai iso­
lato, abbandonato dagli 
amici, costretto a viaggia­
re in treno, ecc., che fan­
no il paio con quanto eb­
be a dire il PM Pappalar­
do al momento del pro­
cesso quando lo volle di­
pingere come «estraneo al 
MSI» e «ammiratore di 
Mao, Peron e la· Repubbli­
ca sociale" e ' via· farneti­
cando. 

Al contrano la :,storia 
delVassassino di Empoli è 
ahche uno . ~paccato sul-

. l'organiziazione fascista in 
Toscana; sulle · sue centra­
li terroristicheJ sulle .sue 
protezioni. Oggi .. il ma~,. 
strato Pappalardo ha di~­
chiarato in una ' conferen­
za stampa che Tuti .. do­
vrebbe avere avuto delle 
persone che lo hanno ri­
petutamente aiutato. « Ho 
peraltro l'impressione -
ha aggiunto Pappalardo =-­
che da qualcuno. ' sia ' stato 
scaricato, ma .. questa è 
soltanto l,lna 'mia . impres­
sione »;.; - Impressione un 
po' stonata di fronte al­
l'immagine di un assassino 

ben abbronzato, tranquil­
lamente nascosto in buona 
compagnia in un « residen­
ce» sulla Costa Azzurra. 

E' un fatto, invece, che 
la cattura del Tuti abbia 
preso le mosse dalla mac­
china di un fascista pi­
sano, con la quale l'assas­
sino si era presentato nei 
giorni scorsi davanti al co­
mune di Empoli. 

A vuo.tare il sacco è sta­
to il proprietario di quel­
la 500, il fascista Mennucci, 
in stato di arresto per fa­
voreggiamento. 

. Del Mennucci si sa che 
insieme ad altri due fasci­
sti pisani, Catola e Tor­
chla, fu fermato a Lucca 
due giorni dopo la strage 
di Empoli, non molto di­
stante dal luogo dove fu 
ritrovata la macchina usa' 
ta dal Tuti per scappare 
da Empoli. 

Fu allora rilasciato, qua­
si che antiterrorismo e 
questure non fossero a co­
noscenza degli stretti le­
gami tra gli squadristi di 
Pisa e l'assassino di Em­
poli. Eppure, già dal '69, 
avvenivano a Pisa frequen­
ti riunioni con la parte­
cipazione del Mennucci, di 
Lamberti, del Torchia e 
del Tuti, sotto l'ala pro­
tettrice di Ni.ccolai, e ve­
nivano promosse provoca­
zioni come quella contro 

: gli studenti alla mensa u­
. niversitaria. Il Tuti a Pi­
sa frequentava i covi fa­
scisti e i loro ritrovi abi­
·tuali, ii bar Settimelli, an­
dava '. a fare gazzarre in 
qmsiglio comunale. Quan­
to ar Mennucci, insieme al­
la schiuma degli squadri­
sti locali, partecipava a 
tutt€ le aggressioni avvenu­
te in questi anni a Pisa, 
dalla sparatoria al bar 
Stadio nel '72 a quella con­
tro il circolo comunista 
dei Passi; aggressioni nel­
le quali rimasero feriti 
compagni, tra i quali Sau­
ro Ceccanti. Espulso anni 
addietro insieme al Lam­
berti dal MSì, ne era na-

turalmente scrutatore il 15 
giugno scorso. in un seg­
gio di Pi~a: Eppure, per 
vederlo fimre in galera 
occorreva che l'autore del: 
la strage di Empoli si pre­
sentasse a bordo della sua 
500 davanti al comune di 
Empoli! 

Al geometra fascista, che 
proviene da 'U!Il'orgarnzza­
zionefiancheggiat'rice dell' 
Azione Cattoldca, protetto 
dal cardinale di -Fiirenze 
Florit, intimo di tllfttrl. i 
caporioni fascisti dehla zo­
na, da Niccola.i di Pisa al 
segretario missnno di Em­
poli CarboncÌlllli, sono ad­
debitati una iIlutrita serie 
di attentati compiuti in­
s·ieme ai terroriS'Ìi Cauchi 
Affatiga.to, Tornei, tutt'ora 
laDitan'ÌlÌ.. 

Resta l'interrogativo a 
oui il Ministero dell'inter­
no non ha da'to rispoS'Ìa· 
perché furono mandati ad 
arresta·re un elemento così 
pericoloso dei sottufficiali 
che svolgevano praticamen­
te maJIlsioruì da impiegati? 
La lista degli interrogativi 
potrebbe aililungarsi: perché 
infavti .il MinJÌ.·Sltero dell'in­
terno ha deciso di non 
costlÌ'twrsi parte civHe a:l 
processo contro l'assassi· 
no dei due agenti di PS? 
Forse la rjsposta sta in 
ciò che è cominciato ad 
emergere, se pure stenta­
tamente, in questi sei me­
si di indaglÌ.ni. Come a Luc­
ca, quando si sono messe 
le mani sul notabile Dardi, 
protettore del TlI'ti e so­
spettato degli attentati fa­
scis ti fattJÌ. dn quella ci. ttà, 

. collegato con la «ditta ge­
novese » della Rosa dei 
VentJÌ.. Contro -}'ar.resto del 
Dardi, sospettato tra l'al­
tro d,i aver organJÌ.zzato un 
attentMo contro un orfa­
notrofiio, insorse allora la 
procura di Lucca, fida e­
secutrice degli ordini d.j 
Calamari. 

Ora ohe le vacanze di 
Tu ti sono finite è ,tempo 
dd ap:ni.re un nuo.vo oapi­
tolo.: quello sul terror.ismo 
fascista e sul suo retroter­
ra .rnissino. 

BLOCCHI STRADALI E PICCHETTAGGI AD EBOLI E PON­
TE'CAGNANO 

I contadini della piana del 
Sele piegano i padroni 

• • conservieri 
BATTIPA'GLIA, 28 - La 

mobHitaz}one dei piccoli 
contadini' della piana del 
Sele nel'la lotta per ~·l ri­
conoscimento deU'accordo 
sU!l wezzo del pomodoro 
ohe .t padroni conservieri 
non· vogliono rispettare, è 
riu~cita ad ottenere .i pri­
mi risultatJÌ.. Stamane -la 
De Martino di Ebold e Ja 

. Bllitoni di Pontecagnano 
haThl10 f.inalmente fi·rmaJto 
l'accordo. 

Queste due fabbriche, le 
più impol'tanti della piana, 
sono stMe a ttaccate diret­
tamente dai contarunJÌ.: 
piegare questi due padr-Q­
rn voleva d~-re piegare 'Ìutti 
i conservier.i della zona. 
Ci sono volu!!i diversi gior­
ni di mobID1ita·zione con 
p.icchetti aJ:le fabbriche, 
blocchi stradal~, a:ssemblee 
per reamzmre questi risul· 
ta,ti: sabato sulla strada 
da Battipaglia a Salerno 
i blpcchi dei contadini han­
no setacciéilto a oamion che 
passavano per andare alla 
Buàtoni verso ole fabbriche 

dehl'agro Nocerino-Sarnese. 
AIlouni camion sono sta,ti 
fermatJÌ. e d pomodori get­
tati sulla strada. Nel bloc­
co ili PontecagnaJIlo, vici­
no 'Pagnarone, una pattu­
glia di cararunl.Ìeri si è Ia­
sciata aJIldare aLla provooa-
2lione, .jmbracc~ando di mi­
tra con il colpo a.n canna 
contro i contadini che ef­
fet1:uavano il blocco. 

Domenica in assemblea 
alI caseHo deH'autostrada 
di E'bolli si è deciso di in­
durire 'la lotta e si è fat­
to subi to un corteo di un 
centlÌ.nooo di macchine da 
Eboli fino a ·Pon,tecagnano. 
Al ritorno è stato bloccato 
un camion di pomodori, il 
contenuto scaricato suUa 
strada. A mezzanoitte a 
Eboli nuova assembiea e 
SIi blocca l'accesso dell' 
autostrada; ,il blocco. vie­
·ne tol,to solo oggi aJ.le 1l. 

Ci.rca 400 contadini par­
tono per orgaru.zzare una 
ronda nelle campagne ed 
organizzano {'astensione 

deLla raccolta. Altri blocchi 
vengono fattJÌ. sulla strada 
per Pontecagnano e suhla 
litora'llea: un camion pie­
no di gabbiette vuote che 
andava .in campagna a ca­
ricare, viene fer.mato e ,le 
gabbiette bruciate. L'azione 
ha immediatamente con­
vinto il .fabbricante Rdspa­
li per con·to dii. cui si face­
va il trasporto, che si è 
detto pronto a fi,rmare l' 
accordo. 

La Iffiorullita:nione dei con­
l1:adini e queste prime vit­
tode non solo danno co­
raggio ad contaddni dell' 
agro nocerino-samese che 
nel.le prossnme settimane 
dovranno affrontare la 
stessa battaglia ma comin: 
oiano a far -intravedere a! 
contadini nuovi s~rumentl 
orgalIlizzativi, i comitati. dd 
zona o di conl1:rada che 
possono essere da base del­
la formazione deLle c0lI!-­
missioni 'PaI'itetiche :per. Il 
controllo e 'la contratta:tlo­
ne con gli .i.ndustriald con­
servlÌ.eri sul pomodoro. 

Il Comune di Taranto in mano 
ai proletari della .città vecchia 

TARANTO, 28_ - Più di 100 famiglie oggi si sono date appun­
tamento sotto il comune per ottenere finalmente una risposta chia: 
ra per la requisizione degli appartamenti sfitti, primi fra tutti quelh 
deUa Beni Stabili e di tutte le case occupate. ·tl comune è stato 
letteralmen~ in mano ai pro1etari per tutta la mattinata e il primo 
pomeriggio. Ila bandiera rossa ha sventolato per alcuni minuti sul 
pennone, mentre i ragmzi volantinavano per le strade. 

I cartelli che tappezzavano l'ingresso del comune parlavano 
chiaro: requisizione generalizzata, Utto al 10 per cento del salario 
vogliamo il prefetto' con il decreto di requisizione. Ripetutamente nel 
frattempo le famigl.ie giravano pet" le sedi sindacali a chiedere !'in­
tervento dei consigli di fabbrica. 

Solo nel pomeriggio le famiglie abbandonavano rI comune dopo 
l'intervento dell'onorevole Angelini del PC, e del vìcesindaco socia­
tista Gial'l'cani che si assumeva la responsabilità di un incontro a 
Roma e di portare 'in settimana una risposta definitiva_ 


